
 

                                                                                                                                                                                                               1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 
PROVINCIA DI MODENA 

 



 

                                                                                                                                                                                                               2 

4.1. COMUNI CON DECRETI DI INESISTENZA DI USI CIVICI 

4.1.1. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici presenti nell’elenco del Servizio 
Territorio Rurale 

Il Servizio Territorio rurale ed attività faunistico-venatoria ha indicato i 33 Comuni per i quali sono stati rinvenuti, 
presso l’Archivio del Commissariato agli usi civici di Emilia-Romagna e Marche, i Decreti Commissariali di 
inesistenza degli usi civici (Denominazione del Comune presente nel Decreto). 

 
BASTIGLIA 
Decreto Commissariale, cronologico 616 del 26\01\1940 
 
BOMPORTO  
Decreto Commissariale, cronologico 766 del 23\05\1941 
 
CAMPOGALLIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 880 del 08\06\1942 
 
CAMPOSANTO  
Decreto Commissariale, cronologico 499 del 03\03\1939 
 
CARPI  
Decreto Commissariale, cronologico 542 del 13\07\1939 
 
CASTELFRANCO EMILIA  
Decreto Commissariale, cronologico 944 del 07\01\1943 
 
CASTELNOVO RANGONE  
Decreto Commissariale, cronologico 755 del 16\04\1941 
 
CASTELVETRO DI MODENA 
Decreto Commissariale, cronologico 774 del 18\06\1941 
 
CAVEZZO  
Decreto Commissariale, cronologico 739 del 24\02\1941 
 
CONCORDIA SULLA SECCHIA 
Decreto Commissariale, cronologico 841 del 04\02\1942 
 
FINALE EMILIA  
Decreto Commissariale, cronologico 538 del 20\06\1939 
 
FIORANO MODENESE 
Decreto Commissariale, cronologico 528 del 15\05\1939 
 
FORMIGINE  
Decreto Commissariale, cronologico 845 del 23\02\1942 
 
GUIGLIA  
Decreto Commissariale, cronologico 1022 del 9\12\1943 
 
MARANELLO  
Decreto Commissariale, cronologico 517 del 17\04\1939 
 
MARANO SUL PANARO  
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Decreto Commissariale, cronologico 924 del 22\10\1942 
 
MEDOLLA  
Decreto Commissariale, cronologico 740 del 25\02\1941 
 
MIRANDOLA  
Decreto Commissariale, cronologico 936 del 07\12\1942 
 
MODENA  
Decreto Commissariale, cronologico 1185 del 23\02\1950 
 
MONTECRETO  
Decreto Commissariale, cronologico 527 del 13\05\1939 
 
NOVI DI MODENA  
Decreto Commissariale, cronologico 934 del 04\12\1942 
 
PAVULLO NEL FRIGNANO  
Decreto Commissariale, cronologico 541 del 23\06\1939 
 
RAVARINO  
Decreto Commissariale, cronologico 926 del 24\10\1942 
 
SAN CESARIO SUL PANARO  
Decreto Commissariale, cronologico 840 del 04\02\1942 
 
SAN FELICE SUL PANARO  
Decreto Commissariale, cronologico 500 del 04\03\1939 
 
SAN POSSIDONIO  
Decreto Commissariale, cronologico 754 del 15\04\1941 
 
SAN PROSPERO  
Decreto Commissariale, cronologico 776 del 24\06\1941 
 
SASSUOLO  
Decreto Commissariale, cronologico 570 del 11\09\1939 
 
SAVIGNANO SUL PANARO  
Decreto Commissariale, cronologico 786 del 18\07\1941 
 
SOLIERA  
Decreto Commissariale, cronologico 597 del 21\11\1939 
 
SPILAMBERTO  
Decreto Commissariale, cronologico 935 del 05\12\1942 
 
VIGNOLA  
Decreto Commissariale, cronologico 925 del 23\10\1942 
 
ZOCCA  
Decreto Commissariale, cronologico 1069 del 03\04\1947 

 
 

4.1.2. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici esclusi dall’elenco del Servizio 
Territorio Rurale 
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Restano esclusi dall’elenco indicato dal Servizio Territorio Rurale i Comuni di: 

- Fiumalbo, Montefiorino, Comuni per i quali l’analisi dei documenti d’Archivio e dei Decreti Commissariali 
porta ad affermare l’inesistenza anche in questi territori di usi civici.  

- Palagano, un tempo frazione del Comune di Montefiorino, Comune per il quale è stato emesso decreto di 
inesistenza di uso civico comprendendo anche terreni appartenenti al territorio comunale di Palagano. 

 
 

Comune di Fiumalbo 
- Decreto Presidente Giunta Regionale, cronologico 1002 del 13/12/1984 

I diritti di uso civico di pascolo e di legnatico a favore della popolazione utente furono affrancati con lodo arbitrale 
del 04/09/1903. 
Con decreto commissariale del 07/10/1952 viene affidato l’incarico a Medardo Caselli di redigere l’istruttoria volta 
ad accertare l’esistenza di beni di uso civico nel Comune di Fiumalbo e di Abetone, ex-frazione di Fiumalbo, ora in 
Provincia di Pistoia. L’istruttoria depositata in data 08/03/1960 concluse che i 2.433,2646 ha di terreno, parte 
boschivo e parte pascolivo di proprietà del Comune di Fiumalbo erano stati venduti, con atto del notaio Fontana 
del 12/01/1846 alla Camera Ducale di Modena e successivamente trasferiti al demanio civico del Regno d’Italia, il 
quale, con atto del notaio Lotti del 19/04/1872 lo alienò a ditte private. 
Agli atti istruttori si opposero il Comune di Fiumalbo insieme ad una speciale rappresentanza dei comunisti di 
Fiumalbo con ricorso notificato per pubblici proclami. Con sentenza commissariale del 18-29/07/1969 viene 
rigettato il ricorso e riconosciuto il carattere allodiale delle terre. L’opposizione viene rigettata anche dalla Corte 
Suprema di Cassazione che ritiene inammissibile il reclamo per mancata notifica per pubblici proclami con 
sentenza del 21/11/1977. 
Per queste motivazioni nel 1984 si arriva all’emanazione del decreto di “archiviazione degli atti per inesistenza di 
beni o diritti di uso civico”.  
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale, n. 1002 del 13/12/1984 (ARER, Decreti e Delibere, Cartella n.2 
1984-1985, Fasc. 1984); 
- Delibera della Giunta regionale n. 30 del 18/09/1984 per proporre al Consiglio regionale la chiusura delle 
operazioni demaniali di riordino (ARER, Decreti e Delibere, Cartella n.2 1984-1985, Fasc. 1984). 
 
 

Comune di Montefiorino e Comune di Palagano 
Il Comune di Palagano si staccò dal Comune di Montefiorino nel 1956. 
- Decreto Commissariale, cronologico 1836 del 11/04/1970 

Dal Decreto di archiviazione delle operazioni demaniali si evince che “non risulta da alcunché l’esistenza di beni o 
diritti di uso civico soggetti alla disciplina di legge”. Il Commissario ritiene, infatti, essere insufficienti le prove atte a 
documentare la demanialità dei boschi di “Bandita”, “Monterotondo” (in Comune di Montefiorino) e “Cantiere” (in 
Comune di Palavano). Del resto dell’inesistenza degli usi civici sono anche concordi sia i Carabinieri, sia la Milizia 
Forestale, sia il Corpo delle Foreste. La popolazione non ha mai reclamato l’esercizio di usi civici.  
Da questi elementi, chiesti il nulla-osta al Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, il decreto commissariale 
“dichiara non luogo ad operazioni demaniali […] per inesistenza di terre soggette alla disciplina di uso civico”. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale, cronologico 1836 del 11/04/1970 (AUCBo, Decreti di archiviazione 1943-1971); 
- Nota del Corpo forestale dello stato – Ispettorato dipartimentale di Modena del 23/05/1969 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Montefiorino, Cartella 1, fasc. A1). 
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4.2. COMUNI CON AREE GRAVATE DA USI CIVICI ACCERTATI E DA ACCERTARE 

Per i Comuni di Fanano, Frassinoro, Lama Mocogno, Nonantola, Pievepelago, Polinago e Sestola è stata accertata 
la presenza di usi civici. 
In particolare, per quanto riguarda Frassinoro l’istruttoria si è conclusa nei primi anni ’70, ma negli anni ’90 non si 
ha ancora notizia della pubblicazione. I dati del demanio comunale relativi alle diverse frazioni rivestono quindi 
solo un valore informativo. I dati del demanio frazionale di alcune delle frazioni presenti nel Comune hanno, 
invece, un valore ufficiale in quanto esito dell’affrancazione di terre private, approvate dal Commissario e dal 
Ministero. 
 
Per i Comuni di Prignano sulla Secchia e Riolunato, dalle procedure di accertamento non è possibile affermare con 
certezza che esistano usi civici. In particolare: 

- Per Prignano sulla Secchia non risulta che siano state mai approvate e pubblicate le perizie di istruttoria e 
da queste non è possibile stabilire la patrimonialità o la demanialità dei terreni di proprietà comunale. Da 
allora le operazioni demaniali non hanno avuto seguito; 

- Per Riolunato, non sono stati trovati documenti che testimonino l’esistenza di un’istruttoria demaniale, 
pur essendo stato nominato il perito Medardo Caselli. Dalla perizia Sorbelli del 1931, elaborata per il 
Comune di Frassinoro, si evince che nel Comune frignanese di Riolunato esistevano già anticamente terre 
gravate da usi civici. Tuttavia, dai documenti posseduti in Archivio non è possibile accertarne la 
consistenza e la localizzazione. 
 

Per il Comune di Montese le indagini di accertamento degli usi civici hanno evidenziato l’esistenza di aree, nei 
pressi della frazione di Maserno, sulle quali gravano usi civici seppure di modesta entità e per le quali è già stata 
autorizzata l’affrancazione. Gli interessati, invitati ad affrancare i terreni non vi hanno provveduto. Le operazioni 
demaniali sono chiuse. 
 
Per il Comune di Serramazzoni le indagini di accertamento hanno evidenziato l’esistenza di aree gravate da usi 
civici che hanno originato il demanio frazionale di Rocca Santa Maria suddiviso in tre appezzamenti assegnati alla 
categoria B. L’affrancazione delle terre successiva alla quotizzazione era soggetta all’esecuzione di migliorie. Non si 
ha notizia di un ufficiale affrancazione. Vista l’integrale quotizzazione si può affermare che per tale Comune non 
esistono più usi civici. 
 
Confronto con l’Allegato 1 del PTPR 
Le indagini d’archivio confermano in parte quanto indicato nell’Allegato 1 del PTPR. I Comuni di Prignano sulla 
Secchia e Riolunato sono compresi nell’elenco anche se dalle pratiche di Archivio non risultano accertati pur 
essendo presenti notizie storiche relative all’esercizio di antichi diritti di uso civico.  
Per i Comuni di Fiumalbo e di Montefiorino sono stati emanati i decreti di inesistenza (rispettivamente nel 1970 e 
nel 1986). 
 

Nome Comuni 
Allegato 1 

PTPR 
Decreto di 
inesistenza 

Accertamento d’archivio 

Fanano X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Fiumalbo X X Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Frassinoro X - Accertato – Istruttoria non pubblicata 

Lama Mocogno X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Montefiorino X X Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Montese - - Accertato - Operazioni demaniali chiuse 

Nonantola X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Pievepelago X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Polinago X - Accertato – Operazioni demaniali chiuse 

Prignano sulla Secchia X - Non accertato – istruttoria non approvata 

Riolunato X - Non accertato – assenza di istruttoria 

Serramazzoni - - 
Accertato – Quotizzazione integrale e operazioni 
demaniali chiuse 
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Sestola X - Accertato - Operazioni demaniali chiuse 

 
Informatizzazione delle aree  

• Comuni con accertata esistenza e consistenza di usi civici (Tipo1) 
Le terre assoggettate ad uso civico per i Comuni di Fanano, Lama Mocogno, Nonantola, Pievepelago, Polinago sono 
stati individuati attraverso la digitalizzazione delle particelle catastali indicate nei documenti ufficiali. Dubbi e 
questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici.  

• Comuni con accertata esistenza e consistenza, senza mappe catastali di riferimento (Tipo2) 
Nel caso del Comune di Sestola non sono state reperite le cartografie catastali di riferimento attraverso le quali 
identificare le particelle gravate da usi civici presenti nei documenti; così si è scelto di indicare provvisoriamente 
l’esistenza di usi civici con punti anziché poligoni. Le particelle potranno essere identificate solo se saranno 
reperite le mappe catastali del periodo in questione, presso gli archivi storici dei catasti provinciali. Non avendo 
notizia dell’affrancazione sono state inserite in questa tipologia anche le terre soggette ad uso civico nel Comune 
di Montese. 

• Comuni con accertata esistenza e non ufficiale consistenza di usi civici (Tipo3) 
Nel caso di Frassinoro, dove esiste un’istruttoria approvata ma non pubblicata, oltre al punto che individua la 
localizzazione degli usi civici sono stati digitati anche i poligoni delle aree del demanio comunale, che rivestono 
tuttavia solo una natura informativa. Per Frassinoro possono essere individuate con sicurezza solo i demani 
frazionali di Fontanaluccia, Piandelagotti e Riccovolto derivanti dall’affrancazione di terre private (Tipo 1).  
Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. 

• Comuni per i quali occorre accertare esistenza e consistenza di usi civici (Tipo4) 
Gli usi civici per i Comuni di Prignano sulla Secchia e Riolunato, trattandosi di casi ancora dubbi, sono stati indicati 
solo con un punto anziché con poligoni, corrispondente alla localizzazione della frazione i cui abitanti potrebbero 
esercitare gli usi civici o delle località dove sono presenti terre ad uso civico. 
Nel caso specifico di Prignano sulla Secchia, è stata reperita tra i documenti d’archivio la cartografia allegata 
all’istruttoria. Tuttavia non si è provveduto ad individuare con poligoni le terre riconosciute in quanto il 
Commissario ha sollevato osservazioni alla perizia.  

 
 

4.2.1. Comune di Fanano [Codice 4_01A – Codice 4_01B] 
Nel Comune di Fanano sono stati identificati terreni gravati da uso civico articolati in due lotti localizzati 
rispettivamente presso le frazioni di Ospitale e Serrazzone da un lato e di Fellicarolo e Canevare dall’altro. 
 
Usi civici di Fanano in territorio di Sestola 
La procedura di accertamento ha inizio con la denuncia del Podestà di Fanano, datata 07/05/1926, con la quale 
viene dichiarata l’esistenza di usi civici di pascolo, a favore dei frazionisti di Canevare, nel territorio del Comune di 
Sestola (Cimone, Stramazzatoi, Lago di Sestola, Prareggi, Costa del Gallo, Canevaccia, Ghiaie, Seve, Pianellina 
dall’Acqua, Fruscino, Ricciatella e Pianona). Da questa dichiarazione nasce un contenzioso con il Comune 
confinante, che si conclude con la conciliazione dei due contendenti e con la rinuncia dello stesso Podestà di 
Fanano al godimento dei beni di uso civico localizzati nel territorio del Comune di Sestola. Tale conciliazione viene 
approvata dal Commissario con ordinanza del 01/02/1928 ratificata dal Ministero con decreto il 29 dello stesso 
mese. 
 
Usi civici di Fanano in territorio di Fanano 
Ancora prima, con nota 12/04/1926, il Podestà di Fanano, invia al Commissario denuncia di esistenza degli usi civici 
a favore dei frazionisti di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e Canevare sui terreni privati.  
Le operazioni demaniali relative ai beni frazionali sono CHIUSE con Decreto commissariale del 19/11/1941.  
 
Solo nella seconda metà degli anni ‘90, su sollecitazione dei frazionisiti, vengono NUOVAMENTE APERTE le 
procedure di accertamento finalizzate ad accertare la presenza di eventuali usurpazioni avvenute dal 1941 sotto la 
gestione del Comune. Dalle informazioni d’Archivio non si hanno notizie della pubblicazione dell’istruttoria affidata 
a Sergio Bastai nel 19/11/1996. Per questi motivi i risultati hanno solo un valore informativo.  
Nel 1998 vengono istituiti i Comitati per l’amministrazione dei beni frazionali (ASBUC di Fanano). 
L’ASBUC, nel corso del 1999 cita il Comune di Fanano e 17 ditte, per aver leso i diritti dei frazionisti e nel 
18/12/2001 si giunge ad una conciliazione, rettificata con alcune modifiche il 07/05/2002. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
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provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 17-19/01/1927 accertamento affrancazione supplemento n 4 1935 1924-1930 78 

ordinanza 01/02/1928 conciliazione con Sestola supplemento n 4 1935 1924-1930 104 

sentenza 7-14/09/1929 
affrancazione di beni privati da 
usi civici 

supplemento n 4 1935 1924-1930 92 

decreto 
commissariale 

31/05/1931 assegnazione categoria A lug-31 1931 VII 2063 

decreto 
commissariale 

21/07/1932 
esistenza usi civici (vedi vol. I, 
pg. 2063) 

ago-32 1932  2958 

sentenza 24/01-25/02/1933 

rigetta ricorso per annullamento 
(vedi supp Bollettino n.4, pg. 78, 
92, 104 e volume I pg. 2063, 
volume II pg. 2958) 

mar-34 1934  840 

decreto 
commissariale 

19/11/1941 chiusura gen-42 1942 I 107 

decreto 
ministeriale 

30/09/1961 Alienazione terre      

 
Documenti fotocopiati: 

- Disciplinare d’incarico di Sergio Bastai del 17/01/1997 (ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. 
Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- Delibera della Giunta Regionale n. 2844 del 19/11/1996 di nomina dell’istruttore Sergio Bastai (ARER, 
Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- Nota dei frazionisti di Fellicarolo del 08/03/1996 che chiedono la riapertura dell’accertamento demaniale 
(ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- Nota dei frazionisti di Ospitale del 14/02/1996 che chiedono la riapertura dell’accertamento demaniale 
(ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- Sentenza Commissariale per affrancazione di beni privati del 07/09/1929 (AUCBo, Supplemento del Bollettino 
degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 92-103); 

- Ordinanza Commissariale di approvazione della conciliazione tra i Comuni di Fanano e Sestola del 01/02/1928 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 104-
105); 

- Sentenza Commissariale per affrancazione di beni privati del 17/01/1927 (AUCBo, Supplemento del Bollettino 
degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 78-92). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI OSPITALE E SERRAZZONE [Codice 4_01A] 

 DEMANIO FRAZIONALE DI FELLICAROLO E CANEVARE [Codice 4_01B] 

L’origine degli usi civici nel Comune di Fanano è da far risalire, secondo le indagini storiche condotte da 
Bastai, alla donazione che Astolfo, re dei Longobardi, fece nel 750 a Sant’Anselmo di Nonantola. L’Abate, 
alla fine del 1500, riunì i beni ad uso delle frazioni sotto il Monastero delle Suore di Santa Chiara. Nell’ 
‘800, in seguito alle soppressioni napoleoniche, tali beni passarono alla Comunità di Fanano. 
Nel 1843 il Duca di Modena, Francesco IV d’Este, acquistò i boschi comunali dell’alto Appennino 
modenese, terreni che vennero alienati allo stesso, con rogito Parenti nel 1844. In tale rogito si fa 
menzione di boschi e pascoli goduti direttamente dalle frazioni di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e 
Canevare.  
Con l’avvento del Governo italiano i beni passarono allo Stato che li alienò con asta pubblica, vendendoli 
nel 1864 senza cenno alcuno al gravame degli usi civici a favore dei frazionisti. Il Sindaco di Fanano, in 
nome dei frazionisti intentò causa alle ditte private, e la sentenza si concluse il 20/07/1897 per non luogo 
a deliberare. 
Il 16/08/1916 i territori furono venduti a Severo Dalla. 
 
Con nota 12/04/1926, il Podestà di Fanano, invia al Commissario denuncia di esistenza degli usi civici di 
pascolo e di raccogliere legna morta da fuoco e rami per la costruzione delle siepi di confine, a favore dei 
frazionisti di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e Canevare proprio sui terreni di proprietà di Severo Dalla, 
acquistati con rogito del 16/08/1916. La dichiarazione del Podestà portò ad un contenzioso con i privati 
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che si concluse con sentenza 17-19/01/1927 passata in giudicato. Tale sentenza conferma l’esistenza degli 
usi civici a favore dei frazionisti (per concessione enfiteutica dall’Abbazia di Nonantola al Comune), 
assegna in proprietà al Comune la metà in valore dei beni e dichiara liberata dagli usi civici l’altra metà che 
resta ai privati. La sentenza del 1927 nomina il perito Giacomelli Luigi per le stime e le divisioni. La perizia 
consegnata il 25/10/1927 viene impugnata dal Dalla che riapre il contenzioso, risolto in via definitiva con 
sentenza Commissariale del 7-14/09/1929, con la quale vengono definiti particelle e mappali assegnati al 
Comune di Fanano (in due distinti lotti) e al privato (Saverio Dalla). 
A conferma di quanto disposto, viene emesso il decreto commissariale del 31/05/1931, che assegna alla 
categoria A (bosco e pascolo permanente) le terre assegnate al Comune per le quattro frazioni di 
Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo e Canevare. Con successivo decreto, datato 21/07/1932, si legittima “il 
diritto di pascolo con gli animali ovini, equini e bovini” e “il diritto di raccogliere legna morta da fuoco, 
durante tutto il periodo dell’anno e quello di tagliare i rami occorrenti per le siepi de’ loro confini, … nel 
solo periodo della stagione invernale”. 
Il Decreto commissariale di assegnazione a categoria, del 31/05/1931, identifica le particelle gravate da 
usi civici riunite in due lotti (Fogli individuati dalla Relazione peritale del 1927): 
 

nelle frazioni di Serrazzone e Ospitale [Codice 4_01A] 

  
Sezione E 
Foglio 9, mappali 1222, 1638, 1683, 4474, 4478 
Foglio 12, mappali 1801, 1802, 1803, 1804, 1983, 2064, 2065, 2066, 4475 
Foglio 13, mappali 4385 
Foglio 16, mappali 2067, 2068, 2069, 2070, 2073, 2074, 2075-a, 2076 
Foglio 21, mappali 2071, 2072, 2271, 2272, 2273, 2274, 2275, 2276, 2277, 2285 
Foglio 26, mappali 3594, 3595, 3596, 3597, 3598, 3599, 3600 
Foglio 29, mappali 4276, 4277, 4278, 4279 
Foglio 30, mappali 4261, 4262, 4263, 4264, 4266 
Foglio 32, mappali 4280 
Foglio 33, mappali 4271, 4272, 4273, 4274, 4275, 4304 
Foglio 34, mappali 4265, 4267, 4268, 4269, 4270, 4377, 4378 
Foglio 35, mappali 4373 
Foglio 36, mappali 4303, 4305, 4306, 4307, 4308, 4309, 4310, 4311, 4312, 4541, 4547 
Foglio 37, mappali 4313, 4314, 4315, 4316, 4317, 4318, 4319, 4320, 4321 
per una superficie complessiva di ha 689,8460 

 

nelle frazioni di Fellicarolo e Canevare [Codice 4_01B] 

  
Sezione C 
Foglio 11, mappali 1388, 1392, 1393, 1394, 1395, 2874, 2875, 2876, 2877, 2878 
Foglio 18, mappali 1390, 1391, 2856, 2857, 2858, 2859, 2860, 2861, 2862, 2863, 2865 
Foglio 19, mappali 1387, 1389, 2864, 2872 
Foglio 24, mappali 2866, 2867 
Foglio 25, mappali 1386, 2855, 2868, 2869, 2870, 2873 
Sezione F 
Foglio 1, mappali 1603, 1979 
Foglio 5, mappali 1604, 1980 
Foglio 9, mappali 1612 
Foglio 10, mappali 1605, 1607, 1608 
Foglio 11, mappali 1606, 1579 
Foglio 15, mappali 1609, 1610, 1611, 1981 
Foglio 16, mappali 1656, 1657 
per una superficie complessiva di ha 1.002,1294. 

 
Con Decreto del Commissario del 19/11/1941 le operazioni demaniali vengono CHIUSE dichiarando che 
non esistono altre terre gravate da usi civici. 
 
************************************************************************ 
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Successivamente alla chiusura delle operazioni demaniali con Decreto ministeriale del 30/09/1961 sono 
state alienate alcune particelle per complessivi 2007 mq, distinto in catasto con il foglio 39 mappale 
4320/b (presso il Lago Scaffaiolo). 
 
************************************************************************ 
Nel 1996 i frazionisti di Fellicarolo e Canevare e quelli di Serrazzone e Ospitale chiedono alla Regione e al 
Commissariato la riapertura delle procedure di riordino per verificare l’eventuale esistenza di usurpazioni 
dei diritti di uso civico delle frazioni. 
Considerando incomplete le istruttorie condotte in precedenza, la Regione nomina, con delibera del 
19/11/1996, un nuovo istruttore, Sergio Bastai, con il compito sia di accertare l’effettiva esistenza degli usi 
civici, sia di predisporre il progetto di sistemazione fondiaria. Il 26/04/1997 Bastai consegna una prima 
relazione storica. 
Nel luglio del 1997 le frazioni fanno un esposto alla Regione e al Commissariato affinché si proceda 
velocemente a verificare le usurpazioni. 
Il 20/05/1998 Sergio Bastai consegna la propria relazione istruttoria che si compone di una relazione di 
inquadramento territoriale, con i dati catastali, alla quale sono allegati una serie di fascicoli che trattano in 
particolare delle seguenti questioni: 

- Fascicolo 2, relativo all’elenco dei terreni gravati da uso civico, ma non affrancati in quanto non 
compresi nella sentenza del 07/09/1929. Il fascicolo contiene una planimetria dove si 
individuano  le aree da affrancare con una proposta per la divisione. 

- Fascicolo 3, relativo alle usurpazioni a seguito di vendite o concessioni del diritto di superficie 
effettuate dal Comune senza l’autorizzazione delle frazioni. 

- Fascicolo 4, contenete la lettura comparata dei mappali del vecchio catasto (da ordinanza di 
assegnazione di categoria) con le particelle del nuovo catasto corrispondente. 

 
Dalle informazioni d’Archivio non si hanno notizie sulla pubblicazione dell’istruttoria affidata a Sergio 
Bastai nel 19/11/1996. Per questi motivi i risultati hanno solo un valore informativo.  
 
Nel corso del 1999 l’ASBUC di Fanano, viste le usurpazioni, cita il Comune di Fanano e 17 ditte per aver 
leso i diritti dei frazionisti. Nell’udienza del 18/12/2001 si giunge a conciliazione fissando accordi per le 
avvenute compravendite, autorizzazioni, convenzioni, concessioni, locazioni, mutamenti di destinazioni 
d’uso. 
Il verbale di conciliazione del 18/12/2001, rettificato il 07/05/2002, fissa, in merito alle compravendite: 

- Venduto a privati, il mappale 225 del foglio 50 (mappale corrispondente a Sezione E, foglio 12, 
mappale 1801/b, poi 5179 di 0.00040 ha di estensione); 

- Venduto a privati, i mappali del foglio 19, numero 177 (ex 136, sub 4-13, 16, 18-26) e 121 (sub 
2, 14, 15, 17) (mappale corrispondente a Sezione E, foglio 5-10, mappale 1604/b, poi 2620); 

- Venduto a privati, il mappale del foglio 19, numero 122 (mappale corrispondente a Sezione E, 
foglio 5-10, mappale 1604/c, poi 2641), di cui una parte, individuata con la particella 159, 
ceduta al Comune in permuta della particella 160 dello stesso foglio. 

Con lo stessa conciliazione vengono cedute al Comune di Fanano le strade della Croce Arcana (foglio 86 e 
87), la strada Bivio del Cimoncino-Lago della Ninfa (foglio 18, mappali 181, 162, foglio 19 mappali 23, 70), 
strada bivio lago della Ninfa-parcheggio Cimoncino (foglio 19, mappali 70, 165). 
Il Comune di Fanano cede alle frazioni il fabbricato delle ex-scuole elementari localizzato ad Ospitale e 
individuato al foglio 76, mappale 18. 
I verbali di conciliazione vengono approvati con delibera della Giunta Regionale n. 1667 del 16/09/2002. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 1667 del 16/09/2002 (ARER, Provincia di Modena, Comune di 
Fanano. Istruttoria, Cartella n. 6, Fasc. 3); 

- Verbale di conciliazione del 07/05/2002 (ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, 
Cartella n. 6, Fasc. 2); 

- Verbale di conciliazione del 18/12/2001 con allegata relazione sulla consistenza dei beni oggetto della 
conciliazione (ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 6, Fasc. 2); 

- Riordino dei beni di demanio civico appartenenti alle frazioni di Serrazzone, Ospitale, Fellicarolo, 
Canevare poste in Comune di Fanano Provincia di Modena, istruttore demaniale Sergio Bastai, datata 
20/05/1998 (ARER, Provincia di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 4, Fasc. 4); 
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- Esposti delle frazioni alla Regione e al Commissariato protocollati in data 21/07/1997 (ARER, Provincia 
di Modena, Comune di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- “Relazione relativa alla ricognizione storica, catastale, cartografica e giuridica per il riordino dei beni di 
demanio civico, appartenenti alle frazioni di Serrazzoni e Ospitale, Fellicarolo e Canevare, posti in 
Comune di fanano – Modena”, di Sergio Bastai del 26/04/1997 (ARER, Provincia di Modena, Comune 
di Fanano. Istruttoria, Cartella n. 5, Fasc. 1); 

- Decreto ministeriale di alienazione di terre del 30/09/1961 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Fanano, Cartella 2, fasc. A5); 

- Decreto Commissariale di chiusura delle operazioni demaniali, cronologico  del 19/11/1941 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Gennaio 1942, pp. 107-109); 

- Sentenza della Corte di Cassazione che rigetta il ricorso del Dalla (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Marzo 1934, pp. 840-843); 

- Decreto Commissariale di esistenza di usi civici del 21/07/1932 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Agosto 1932, pp. 2958-2959); 

- Decreto Commissariale di assegnazione a categoria del 31/05/1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Luglio 1931, pp. 2083-2084); 

- “Divisione di stabili fra Comune di Fanano e Dalla rag. cav. Severo” del perito Luigi Giacomelli 
consegnata il 02/06/1927 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Fanano, Cartella 2, fasc. A2); 

- Mappa scala 1:10.000, allegata al progetto di divisione di Luigi Giacomelli, con delimitazione delle 
proprietà del Comune e dei privati (Saverio Dalla) (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Fanano, 
Cartella 2, fasc. A2). 

  

4.2.2. Comune di Frassinoro [Codice 4_02 – 4_08] 
Nel Comune di Frassinoro sono stati individuati terreni gravati da usi civici per sette delle frazioni appartenenti al 
territorio comunale. 
L’esistenza di tali terreni deriva: 

-  dall’affrancazione di terre private che hanno incrementato il demanio frazionale delle frazioni di 
Fontanaluccia, Riccovolto, Piandelagotti; 

- dall’accertamento della natura demaniale dei terreni delle frazioni di Frassinoro, Riccovolto, Piandelagotti, 
Cargedolo, Romanoro, Fontanaluccia, Rovolo. 

 
Con nota del 27/04/1926 e del 24/12/1926 il Sindaco di Frassinoro denuncia al Commissariato l’esistenza di beni di 
uso civico su terre private e su terre frazionali. Sulla base di questa denuncia il Commissario dispone d’ufficio 
l’avvio delle procedure di accertamento e con Decreto commissariale dell’08/02/1928 dispone per l’elaborazione 
dell’istruttoria con nomina ad Emilio Bucciardi che, in parziale esecuzione della sua perizia (“sospesa per necessità 
sopraggiunte”) consegna le relazioni datate 10/09/1928 (relativa alle terre private gravate da uso civico di 
Fontanaluccia, Piandelagotti e Riccovolto) e 09/09/1930 (relativa alle terre demaniali di Frassinoro). 
 
Demanio comunale 
È del 1914 l’apertura della vertenza tra Comune e capoluogo per la proprietà delle terre risolta con conciliazione 
solo nel 25/08/1926, omologata dall’ordinanza commissariale del 14/01/1927. Il Comune fin dal primo decennio 
del ‘900 amministrava i beni che riteneva patrimoniali dandoli in affitto o in enfiteusi ai singoli frazionisti. Un 
elenco dei beni fu compilato dal perito Zanotti nel 1892 che individuò i lotti assegnati ai Capifamiglia con 
estensione, confini e valore relativi. I lotti complessivamente erano 1460 ed erano distribuiti su tutto il territorio 
comunale. Con la conciliazione del 25/08/1926 il Comune di Frassinoro dichiara e riconosce che tutti i beni 
esistenti nella frazione capoluogo appartengono alla stessa. 
Per accertare la consistenza di questi beni il Commissario nomina, con ordinanza del 08/02/1928, il perito Emilio 
Bucciardi, ma successivamente, il Sindaco di Frassinoro continua ad affermare la natura patrimoniale delle terre 
frazionali contrastando quanto disposto dal Commissario con l’avvio delle indagini peritali. A questo punto il 
Commissario, con decreto del 21/08/1929, intraprende d’ufficio la causa che possa risolvere il contrasto 
d’interesse tra frazioni e Comune. Nell’udienza del 30/06/1930 affida ad Albano Sorbelli una perizia storico-legale 
le cui conclusioni, attestanti la demanialità delle terre frazionali, vengono riassunte nel decreto del 17/02/1932 e 
accettate dal Podestà di Frassinoro, tanto da far cessare la materia del contendere.  
Nelle conclusioni della relazione, datata 31/12/1931, Sorbelli afferma: “pare a me in modo evidente e dimostrato 
che i 1105 lotti appartenenti alle frazioni del Comune di Frassinoro e detti beni comunali di Frassinoro e delle 
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singole frazioni, hanno il carattere di proprietà demaniale o universale, che su quelle terre in ogni tempo i 
frazionisti o comunisti hanno avuto dei diritti di uso civico così del pascolo come del legnatico …”. 
Con ordinanza del 29/04/1935 si afferma, così la demanialità delle terre delle frazioni di Frassinoro (capoluogo), 
Riccovolto, Piandelagotti, Cargedolo, Romanoro, Fontanaluccia e Rovolo. 
Dovendo provvedere al riordinamento delle terre suddivise in lotti dal 1893 e concesse in godimento alla 
popolazione delle frazioni, il Commissario, nel 10/07/1932, affida l’incarico di elaborare l’istruttoria di 
accertamento per il capoluogo a Giuseppe Rossini, in sostituzione di Bucciardi che aveva già precedentemente 
elaborato una propria istruttoria sul capoluogo nel 1930. L’istruttoria viene estesa a tutte le frazioni con decreto 
commissariale del 29/07/1936. Le indagini peritali dovevano chiarire le situazioni non regolamentari generate 
dall’applicazione del regolamento comunale del 29/01/1913 (vendite, concessioni in enfiteusi perpetue, enfiteusi 
temporanee, affitti).  
La morte del perito Rossini induce il Commissario a nominare con decreto 16/11/1965 un nuovo istruttore, 
Antonio Gnudi con il compito di portare a conclusione la perizia di Rossini. 
Dal 1970 al 1972, il perito consegna i documenti di istruttoria relativi ai beni di uso civico delle diverse frazioni, 
comprensive sia delle terre gestite esclusivamente dalle frazioni (esito dell’affrancazione delle terre private – vedi 
paragrafo seguente), sia di quelle concesse ai privati in enfiteusi e/o vendute o affittate. 
Nel 1990 le istruttorie non erano ancora state pubblicate, come si evince dai documenti e dalla corrispondenza 
presente negli Archivi. 
 
Demanio frazionale da liquidazione di terre private 
L’istruttore Bucciardi, il 10/09/1928 presenta la propria relazione, dove la provenienza dei beni è fatta risalire al 
rogito Fontana del 14/08/1844. Negli atti le terre erano alienate al Duca di Modena con riserva di esercitare usi 
civici di pascolo e legnatico a favore degli abitanti delle frazioni. 
Le terre individuate dall’istruttore Bucciardi riguardavano i tenimenti di Alpesigola per Riccovolto, Alpe Macaria e 
Ciavatta per Fontanaluccia, Bocca di Fornello, Piana del Bordone, Pascoletti di San Geminiano per Piandelagotti. 
Con quattro decreti del 18/09/1928 il Commissario ordina la comparizione dei privati per l’affrancazione.  
Tranne che per la frazione di Fontanaluccia per la quale vengono avviate due cause concluse nell’agosto del 1929, 
per le altre frazioni si procedette alla conciliazione e alla successiva affrancazione in natura o denaro. 
Per le terre Pascoletti di San Geminiano della frazione di Piandelagotti si decise di provvedere attraverso 
l’affrancazione di denaro. 
La procedura divisionale, con la quale individuare le terre da assegnare alle frazioni e quelle da assegnare ai privati, 
subì un lungo arresto, periodo durante il quale il perito istruttore Bucciardi venne sostituito con Giuseppe Rossini 
(decreto 29/07/1936).  
Rossini elaborò le proposte di ripartizione accettate dalle parti e ufficializzate in diversi accordi, approvati 
successivamente con decreto commissariale del 10/07/1937. 
Tali beni vengono gestiti da Comitati per la gestione dei beni frazionali. 
 
Le operazioni demaniali risultano ancora APERTE, anche se negli anni ’80, numerose sono le permute e le 
alienazioni autorizzate direttamente dalla Regione. 
 

Il primo regolamento è del 28/08/1902, sostituito nel 30/09/1921 e modificato dall’ultimo regolamento adottato il 
16/07/1988 e approvato con DPGR n. 210 del 17/04 /1989. 

 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimento data contenuto bollettino anno vol pg 

conciliazione 25/08/1926 comune e frazione capoluogo supplemento 4 1935 1924-1930 105 

ordinanza 14/01/1927 
conciliazione Comune e frazione 
capoluogo 

supplemento 4 1935 1924-1930 107 

sentenza 10-28/08/1929 affrancazione su Alpe Ciavatta supplemento 4 1935 1924-1930 113 

sentenza 7-28/08/1929 affrancazione su Alpe Macaria supplemento 4 1935 1924-1930 109 

decreto 
commissariale 

12/11/1929 
Affrancazione in denaro di terre 
della frazione di Piandelagotti 
proprietà Piacentini 

supplemento 4 1935 1924-1930 117 

decreto 
commissariale 

12/11/1929 
Affrancazione di terre della 
frazione di Piandelagotti 
proprietà Lunardi 

supplemento 4 1935 1924-1930 120 

decreto 12/11/1929 Affrancazione di terre della supplemento 4 1935 1924-1930 123 
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commissariale frazione di Piandelagotti 
proprietà Lunardi 

decreto 
commissariale 

12/11/1929 
Affrancazione in denaro di terre 
della frazione di Piandelagotti 
proprietà Palandri e altri 

supplemento 4 1935 1924-1930 127 

decreto 
commissariale 

10/06/1930 

Affrancazione in denaro di terre 
della frazione di Piandelagotti 
proprietà Piacentini - 
integrazione 

supplemento 4 1935 1924-1930 119 

decreto 
commissariale 

10/06/1930 
Affrancazione di terre della 
frazione di Piandelagotti 
proprietà Lunardi - integrazione 

supplemento 4 1935 1924-1930 122 

decreto 
commissariale 

10/06/1930 
Affrancazione di terre della 
frazione di Piandelagotti 
proprietà Lunardi - integrazione 

supplemento 4 1935 1924-1930 126 

decreto 
commissariale 

10/06/1930 

Affrancazione in denaro di terre 
della frazione di Piandelagotti 
proprietà Palandri e altri - 
integrazione 

supplemento 4 1935 1924-1930 130 

ordinanza 29/04/1935 
esistenza usi civici (vedi supp. 
Bollettino n.4 pp. 105, 109, 113, 
117, 120, 123, 127) 

mag-35 1935 V 1023 

ordinanza 10/07/1937 Affrancazione di terre private nov-37 1937 XI 2308 

decreto 
ministeriale 

23/06/1938 Alienazione terre Fontanaluccia lug-38 1938 VII 2774 

sentenza 28-31/08/1951 
legittimazione provvedimento 
CC 23/03/1948 di rettifica al 
godimento di un lotto 

gennaio-giugno 
1951 

1951  347 

DPGR n. 801 28/11/1980 permuta Riccovolto     

DPGR n. 735 30/11/1981 permuta Rovolo     

DPGR n. 448 22/07/1983 permuta Rovolo     

DPGR  n. 379 16/04/1984 permuta Rovolo     

DPGR n. 94 11/02/1986 permuta Rovolo     

DPGR n. 301 16/05/1986 permuta Riccovolto     

DPGR 17/04/1989 
approvazione statuto uso civico 
frazioni 

    

DPGR n. 277 04/05/1989 alienazione Fontanaluccia     

DPGR n. 278 04/05/1989 alienazione Fontanaluccia     

Delibera GR 1992 permuta Piandelagotti (?)     

Delibera GR 06/12/1994 permuta Piandelagotti (?)     

Delibera GR 30/12/1998 alienazione Rovolo     

Delibera GR 12/04/1999 alienazione Fontanaluccia     

Delibera GR 01/06/1999 alienazione Fontanaluccia     

Delibera GR 13/07/1999 alienazione Fontanaluccia     

Delibera GR 13/05/2002 alienazione Romanoro     

Delibera GR 22/07/2002 permuta Romanoro     

Delibera GR 03/02/2003 permuta Cargedolo     

 
Documenti fotocopiati: 

- Statuto regolamento dei lotti comunali di Frassinoro del 1988 nella versione non approvata con Delibera 
della Giunta Regionale (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A4); 

- Deposito degli atti istruttori non datato  (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, 
fasc. A3); 

- Nota del Comune di Frassinoro di recepimento degli atti istruttori del 10/03/1982 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A3); 

- Nota di Alessandro Dalla Casa al Sindaco di Frassinoro che chiede la pubblicazione degli atti istruttori del 
09/03/1982 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A3); 
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- Decreto commissariale che ordina la pubblicazione degli atti istruttori del 20/12/1976 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A3); 

- Decreto commissariale di nomina di Antonio Gnudi quale perito istruttore in sostituzione di Rossini del 
16/11/1965 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A1); 

- Sentenza di legittimazione di un provvedimento preso dal Comune di Frassinoro per la divisione in lotti del 
28/07-31/08/1951 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria 
Gennaio-giugno 1951, pp. 347-351); 

- Bozza della relazione per il capoluogo di Frassinoro del 20/11/1938 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 6, fasc. A4); 

- Ordinanza del 10/07/1937 di affrancazione di terre private per le frazioni di Fontanaluccia, Riccovolto, 
Piandelagotti (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 
1937, pp. 2308-2313); 

- Ordinanza del 29/04/1935 di accertamento della natura demaniale di terre gravate da usi civici nelle 
frazioni del Comune di Frassinoro (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
Libreria, Maggio 1935, pp. 1023-1024); 

- Stralcio della perizia storico-legale di Albano Sorbelli “Intorno ai diritti di uso civico sopra i 1105 lotti di 
terreno posseduti dalle Frazioni del Comune di Frassinoro”, datata 31/12/1931  (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 6, fasc. A6); 

- Decreti commissariali di affrancazione in denaro di terre della frazione di Piandelagotti del 12/11/1929 e 
decreti di integrazione del 10/06/1930 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 117-131); 

- “Usi civici Comune di Frassinoro. 2^ Relazione di Emilio Bucciardi del marzo-luglio 1930 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A2); 

- Planimetria allegata alla 2^ relazione di Emilio Bucciardi datata marzo 1930 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A2); 

- Relazione di Emilio Bucciardi di “Determinazione dei canoni annui e capitali di affrancazione relativi ai 
Pascoletti di San Giminiano - Comune di Frassinoro – (Piandelagotti), datata 17/02/1930 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A2); 

- “Comune di Frassinoro. 1^ relazione istruttoria. Fontanaluccia-Piandelagotti-Riccovolto”, di Emilio 
Bucciardi del 10/09/1928 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A2); 

- Planimetrie dei terreni assoggettati ad uso civico allegate alla relazione di Emilio Bucciardi datate maggio 
1928 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A2); 

- Ordinanza di omologazione del verbale di conciliazione 25/08/1926 del 14/01/1927 (AUCBo, Supplemento 
del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 107-108); 

- Verbale di conciliazione tra il Comune di Frassinoro e la frazione di Frassinoro del 25/08/1926 (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 105-107); 

- Denuncia del Sindaco al Commissariato usi civici del 24/12/1926 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Frassinoro, Cartella 6, fasc. A1); 

- Denuncia del Sindaco al Commissariato usi civici del 27/04/1926 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Frassinoro, Cartella 6, fasc. A1). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI CARGEDOLO [Codice 4_02] 
I beni di uso civico della Frazione di Cargedolo sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, 
datata 31/03/1971. 
Tale istruttoria individua i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali descritte e divise in lotti dal perito 
Zanotti nel 1892 e successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere 
trascritte nei registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (14) e per la gran 
parte concessi ai frazionisti (31) per un totale di ha 32,8762 (Di cui vendute ha 5.3787). 

Terreni venduti 

- Lotto 3; 

- Lotto 4; 

- Lotto 8; 

- Lotto 11; 

- Lotto 13; 

- Lotto 16; 
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- Lotto 24; 

- Lotto 26; 

- Lotto 28; 

- Lotto 30; 

- Lotto 37; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione A, Foglio 30, mappali 8394, 8407, 8408, 8409. 
Terreni dati in concessione 

- Lotti 1-2, lotti 5-7, lotti 9-10, lotti 12-14, lotti 20-23, lotto 25, lotto 27, lotto 29, lotto 30bis, 
lotti 31-36, lotti 38-41. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione dietro il pagamento di un canone.  
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 

 
************************************************************************ 
Successivamente alla stesura dell’istruttoria, con Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 03/02/2003 
viene autorizzata la permuta di un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà 
privata: 

Foglio 45, mappali 221b, 224b 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 50, mappale 32. 
 

Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 03/02/2003 autorizzazione di permuta (ARER, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc. 6); 

- Frazione di Cargedolo – Relazione di Antonio Gnudi datata 31/03/1971 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A2); 

- Frazione di Cargedolo – Conclusioni alla relazione e proposte di reintegra datate 30/12/1971 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A2); 

- Frazione di Cargedolo – Allegato C – Planimetrie scala 1:2000, datate 31/03/1971 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A2). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI FONTANALUCCIA [Codice 4_03A - Codice 4_03B] 
I beni di uso civico della Frazione di Fontanaluccia sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, 
datata 10/06/1972. 
Tale istruttoria individua sia i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali che quelli esito della 
liquidazione di terre private. 

Demanio frazionale [Codice 4_03A] 
Le porzioni date in concessione furono descritte e divise in lotti dal perito Zanotti nel 1892 e 
successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere trascritte nei 
registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (38 volturati e 1 non volturato) e 
per la gran parte concessi ai frazionisti (284 lotti dati in concessione) per un totale di ha 251,8244 (Di cui 
vendute ha 25,7260). 

Terreni venduti 

- Lotti 1-2, lotto 7 parte (Sezione C, Foglio 2, mappali 3895, 3894, 3889, 3890, 3881, 3885, 
3880, 3879, 3878, 3874, 3875, 3876, 3188, 1, 3877, 3843, 3844, 3845, 3856, 3846, 3857, 
3847, 3858, 3848, 12), lotti 9-21, lotto 29; 

- Lotto 6, lotto 7 parte (Sezione C, Foglio 1, mappali 3889, 3890, 3886, 3887, 3888, 3189, 3884), 
lotto 8; 

- Lotto 40; 

- Lotto 48; 

- Lotto 76; 

- Lotto 78bis parte (Sezione C, Foglio 12, mappali 3738); 

- Lotto 79 parte (Sezione C, Foglio 12, mappali 3741); 

- Lotto 164 parte (Sezione C, Foglio 8, mappali 3756); 
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- Lotto 164 parte (Sezione C, Foglio 8, mappali 3757); 

- Lotto 164 parte (Sezione C, Foglio 8, mappali 3758 sub1); 

- Lotto 164 parte (Sezione C, Foglio 8, mappali 3758 sub2-4); 

- Lotto 167; 

- Lotto 169bis; 

- Lotto 177; 

- Lotto 178; 

- Lotto 196; 

- Lotto 200; 

- Lotto 222; 

- Lotto 228; 

- Lotto 171; 

- Lotto 171bis; 

- Lotto 171ter; 

- Lotto 175; 

- Lotto 168 parte (Sezione E, Foglio 5, mappale 3455); 

- Lotto 168 parte (Sezione E, Foglio 5, mappale 3456); 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione C, Foglio 7, mappali 1174, 4212; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione C, allegato E, Foglio E, mappale 4329. 
Terreni dati in concessione 

- Lotti 1-5, lotti 22-39, lotti 41-47, lotti 49-50, lotto 50bis, lotti 51-52, lotto 52bis, lotti 53-75, 
lotto 77, lotto 77bis, lotto 78, lotto 78bis, lotto 79, lotto 79bis, lotti 80-147, lotto 147bis, lotti 
148-153, lotto 153bis, lotto 153ter, lotti154-157, lotto 157bis, lotto 158, lotti162-163, lotti 
165-166, lotti 169-170, lotti 172-176, lotti179-180, lotti 180bis, lotti 181-186, lotto 186bis, 
lotto 187-195, lotto 197-205, lotto 205bis, lotto 206, lotto 206bis, lotto 207-213, lotto 213bis, 
lotti 214-221, lotti 223, lotto 223bis, lotto 224-227, lotto 229-286, lotti 288-297, lotti 299-308. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione, con preferenza a quelle meno abbienti, dietro il pagamento di un 
canone. 
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 

Demanio frazionale da liquidazione terre private [Codice 4_03B] 

La liquidazione delle terre private viene avviata con citazioni 18/09/1929 e 09/02/1929 che aprono il 
contenzioso con i proprietari privati della famiglia Pasquesi per l’Alpe Macaria e con i Lunardi per l’Alpe 
Ciavatta. Con le sentenze rispettivamente del 07/08/1929 e del 10/08/1929 viene disposta l’affrancazione 
assegnando a Fontanaluccia la metà, in valore, delle terre.   
Eseguita la ripartizione da parte del perito Rossini, il Commissario con ordinanza del 10/07/1937 approva 
il verbale di conciliazione con i Pasquesi, siglato il 29/12/1936 per l’Alpe Macaria e corrispondente ai 
seguenti mappali: 

 Sezione E 
 Foglio 20/21, mappale 2634a 
 Foglio 21, mappali 2636, 2752 
 Per un’estensione complessiva di ha 94,9498. 

La relazione del perito Gnudi per la frazione di Fontanaluccia aggiunge tra i beni frazionali anche i mappali 
146 e 148 del foglio 1. 
Nella ripartizione il perito Rossini non considera l’Alpe Ciavatta di proprietà Lunardi, probabilmente 
ancora oggetto di contenzioso risolto solo con atto del 31/08/1938. Nella perizia di Gnudi relativa a 
Fontanaluccia sono attribuite alla frazione parti dell’Alpe Ciavatta i seguenti mappali: 

Sezione E 
Foglio 5, mappali 1368b, 1369b, 1370b 
Per un’estensione complessiva di ha 25,7944. 

Tali beni sono gestiti ed amministrati dal Comitato per l’Amministrazione dei beni frazionali di 
Fontanaluccia.  
 
************************************************************************ 
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Successivamente alla stesura dell’istruttoria, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 277 del 
04/05/1989 viene autorizzata l’alienazione delle seguenti particelle: 

Foglio 55, mappali 317, 318 
 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 278 del 04/05/1989 viene autorizzata l’alienazione 
della seguente particella: 

Foglio 55, mappale 235a 
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 476 del 12/04/1999 viene autorizzata l’alienazione della seguente 
particelle: 

Foglio 64, mappali 494 (ex79b), 496 (ex 80b) 
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 858 del 01/06/1999 che autorizza la permuta di terreno di complessivi 
ha 01.4000 con la Cooperativa turistica Bosco reale. Passano alla Cooperativa turistica Bosco reale i 
seguenti mappali: 

Foglio 78, mappale 107b (133 da frazionamento) 
Foglio 78, mappale 124b (135 da frazionamento) 

In cambio dei seguenti mappali che vengono assoggettati ad uso civico di ha 1.5310. 
 Foglio 78, mappale 96 
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 1195 del 13/07/1999 viene autorizzata l’alienazione delle seguenti 
particelle: 

Foglio 55, mappali 203, 204, 205, 215, 216, 217, 220, 234 
 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 277 del 04/05/1989 per autorizzare alienazione 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 13, fasc. A4); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 278 del 04/05/1989 per autorizzare alienazione 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 13, fasc. A3); 

- Delibera di Giunta Regionale n. 476 del 12/04/1999 per autorizzare alienazione (ARER, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 1, fasc. 4); 

- Delibera della Giunta regionale n. 858 del 01/06/1999 per autorizzare la permuta di terreni con 
terreno della cooperativa turistica Bosco Reale (ARER, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, 
Cartella 1, fasc. 2); 

- Delibera di Giunta Regionale n. 1195 del 13/07/1999 per autorizzare alienazione (ARER, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 1, fasc. 5); 

- Frazione di Fontanaluccia – Relazione di Antonio Gnudi datata 10/06/1972 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A1); 

- Frazione di Fontanaluccia – Allegato E - Elenco delle terre in possesso della frazione, datato 
10/06/1972 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A1); 

- Frazione di Fontanaluccia – Allegato F – Proposte di reintegra, datato 10/06/1972 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A1); 

- Frazione di Fontanaluccia – Allegato A – Planimetrie scala 1:2000 – Tavola 1 e 2, datate 10/06/1972 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 10, fasc. A1); 

- Decreto ministeriale di autorizzazione ad alienare terre nella frazione di Fontanaluccia del 
23/06/1938 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria Luglio 
1938, pg. 2774); 

- Atto di affrancazione degli usi civici per l’Alpe Ciavatta del 31/08/1938 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 7, fasc. A5); 

- Sentenza per l’affrancazione dagli usi civici nell’Alpe Ciavatta del 10/08/1929 – Lunardi, frazione di 
Fontanaluccia (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 113-116); 

- Sentenza per l’affrancazione dagli usi civici nell’Alpe Macaria del 07/08/1929 – Pasquesi, frazione di 
Fontanaluccia (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 109-113). 
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 DEMANIO FRAZIONALE DI FRASSINORO [Codice 4_04] 
I beni di uso civico del capoluogo sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, datata 
18/07/1970. 
Tale istruttoria individua i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali descritte e divise in lotti dal perito 
Zanotti nel 1892 e successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere 
trascritte nei registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (18) in parte concessi 
in enfiteusi (2) e per la gran parte concessi ai frazionisti (467) per un totale di ha 598,1114 (Di cui vendute 
ha 10,2163). 

Terreni venduti 

- Lotti 31, 32, 51, 52, 53, 89, 90; 

- Lotti 105, 106; 

- Lotto 115; 

- Lotto 110; 

- Lotto 223; 

- Lotto 388; 

- Lotto 449 parte; 

- Lotto 450; 

- Lotto 451; 

- Lotto 454; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione A, Foglio 18, mappali 2920, 2921, 2922, 2923; 

- Porzione di fabbricato Sezione A, allegato G, mappale 3025, sub2; 

- Lotto 96; 

- Lotti 143, 144; 
Terreni dati in enfiteusi 

- Lotto 96, Sezione A, Foglio 23, mappale 8863 (ex 2867c, 2869b, 2868c, 2806) 

- Lotto 143, Sezione A, Foglio 22, mappale 8659 (ex 4772) 

- Lotto 144, Sezione A, Foglio 22, mappale 8657 (ex 4772) 
Terreni dati in concessione 

- Lotti 1-6, lotto 6bis, lotti 7-30, lotti 33-50, lotti 54-88, lotti 91-92, lotti 94-95, lotti 97-104, lotti 
107-109, lotti 111-114, lotti 116-142, lotti 145-222, lotti 224-239, lotto 239bis, lotto 240, lotti 
242-252, lotti 255-318, lotto 318bis, lotti 319-387, lotti 389-448, lotti 452-453, lotti 455-470, 
lotto 470bis, lotti 472-474. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione dietro il pagamento di un canone.  
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 
 
************************************************************************ 
Successivamente all’elaborazione dell’istruttoria con Delibera della Giunta Regionale n. 2814 del 
23/06/1992 viene autorizzata la permuta di un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla 
proprietà privata (Silvestri Ilario e Raggioli Giuseppina): 

Foglio 9, mappali 96b, 100 
Foglio 11, mappale 1b 

In cambio delle seguenti particelle: 
Foglio 9, mappale 81. 

 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 6041 del 06/12/1994 viene autorizzata la permuta di un terreno di 
uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Bimbi Maria e Carolina): 

Foglio 25, mappale 106 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 19, mappale 265. 
 

Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 6041 del 06/12/1994 per autorizzare permuta di terre (ARER, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc. 2); 
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- Delibera della Giunta Regionale n. 2814 del 23/06/1992 per autorizzare permuta di terre (ARER, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc. 2); 

- Frazione Capoluogo – Relazione di Antonio Gnudi datata 18/07/1970 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A1); 

- Frazione Capoluogo – Allegato B - Elenco dei lotti concessi in enfiteusi, datato 18/07/1970 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A1); 

- Frazione di Capoluogo – Allegato D – Planimetrie scala 1:2000 – Tavola 1 e 2, datate 10/06/1972 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A1); 

- Frazione Capoluogo Conclusioni alla relazione e proposte di reintegra, datato 30/12/1971 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 9, fasc. A1). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI PIANDELAGOTTI [Codice 4_05A - Codice 4_05B] 
I beni di uso civico della Frazione di Piandelagotti sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, 
datata 31/03/1971. 
Tale istruttoria individua sia i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali che quelli esito della 
liquidazione di terre private. 

Demanio frazionale [Codice 4_05A] 

Le porzioni date in concessione furono descritte e divise in lotti dal perito Zanotti nel 1892 e 
successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere trascritte nei 
registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (56 volturati e 3 non volturati) e 
per la gran parte concessi ai frazionisti (125 lotti dati in concessione) per un totale di ha 81,6473 (Di cui 
vendute ha 29,2898). 

Terreni venduti 

- Lotti 2, 3; 

- Lotto 6; 

- Lotti 7, 16; 

- Lotto 8; 

- Lotto 9; 

- Lotti 10, 11; 

- Lotto 17; 

- Lotti 29, 30; 

- Lotto 34; 

- Lotto 36; 

- Lotto 48; 

- Lotto 44; 

- Lotti 55, 56, 57, 58, 59; 

- Lotto 60; 

- Lotto 63 parte (Sezione F, Foglio 7, mappale 3097); 

- Lotto 63 parte (Sezione F, Foglio 7, mappale 645); 

- Lotto 64; 

- Lotto 65; 

- Lotto 114, 119; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione F, Foglio 16/17, mappale 4001; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione F, Foglio 16/17, mappale 4002; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione F, Foglio 16/17, mappale 4003; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione F, Foglio 16/17, mappale 4004; 

- Lotto senza numero di cui alla Sezione F, Foglio 16/17, mappale 2843; 

- Lotto 128; 

- Lotti 131, 132, 133, 134, 135; 

- Lotti 153, 154; 

- Lotti 156, 157; 

- Lotto 169; 

- Lotto 172; 

- Lotti 178, 179; 
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Terreni dati in concessione 

- Lotto 1, lotto 2, lotto 5, lotti 12-15, lotti 18-23, lotto28, lotto 45-47, lotti 49-54, lotti 60-62, 
lotti 66-73, lotti 77-78, lotto 81, lotti 85-86, lotto 87, lotto 89, lotti 91-95, lotto 98, lotti 100-
104, lotti 106-109, lotto 123, lotti 125-127, lotto 130, lotti 136-137, lotti 139-142, lotti 144-
152, lotto 155, lotti 158-168, lotti 170-171, lotti 173-174, lotti 176-177, lotto 180. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione, con preferenza a quelle meno abbienti, dietro il pagamento di un 
canone. 
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 
Demanio frazionale da liquidazione terre private  
Le terre che derivano dalla liquidazione dei terreni privati ed in particolare: 

- dall’affrancazione di livello di cui era direttaria la Congregazione di Carità di Modena, in zona 
denominata “il Terzo” o “Gran Selva Romanesca” avvenuta con atto Luigi Giannasi il 09/08/1920, 

per i seguenti mappali: [Codice 4_05B] 

 Sezione F 
 Foglio 4-all.A, mappale 339 
 Foglio 7, mappali 3580, H 
 Foglio 9, mappale 1382 
 Foglio 10, mappali 1210, 1269 
 Foglio 16, mappali 2793, 2804, 2805, 2806, 2840a, 2865, 2866, 2868, 2869, 2870,  
 Foglio 18, mappali 2621, 2622 
 Sezione G 
 Foglio 4, mappali 134, 138 
 Foglio 9, mappale 991 
 Foglio 16, mappali 1340, 1476, 1484, 1485 
 Per un’estensione complessiva di ha 60,2822. 

- dall’affrancazione delle terre intestate a Lunardi, disposta con decreto 10/07/1937 su Bocca del 

Fornello, per i seguenti mappali: [Codice 4_05B] 

 Sezione F 
 Foglio 19, mappale 2880 
 Sezione G 
 Foglio 15, mappali 1487, 1488a (1914 in istruttoria) 
 Per un’estensione complessiva di ha 11,9191. 

- dall’affrancazione delle terre intestate a Manfredini, disposta con decreto 10/07/1937 su Piana di 

Bordone, per i seguenti mappali: [Codice 4_05B] 

Sezione F 
Foglio 15, mappali 1489, 1490, 1491, 1492 
Foglio 19, mappali 2882b (4114 in istruttoria), 2877a (4112 in istruttoria), 2881b (4113 in 
istruttoria), 2876 
Per un’estensione complessiva di ha 95,0461. 

- Appezzamento pervenuto alla frazione da rogito Luigi Fontana del 14/08/1844, per i seguenti 

mappali [Codice 4_05B] 

Sezione F 
Foglio 12, mappali 2794 
Per un’estensione complessiva di ha 9,3008. 

Tali beni sono gestiti ed amministrati dal Comitato per l’Amministrazione dei beni frazionali di 
Piandelagotti.  
Occorre anche ricordare che con i Decreti commissariali del 12/11/1929, integrati dai Decreti 
commissariali del 10/06/1930, vengono affrancate con canone in denaro i terreni denominati Pascoletti 
San Giminiano, di proprietà Piacentini Marco e delle sue sorelle (1 gruppo), di proprietà di Lunardi (2 
gruppo), di proprietà di Lunardi Paolo (3 gruppo), di proprietà di Lunardi Luigi e Pacifico (4 gruppo), sulle 
quali gravava uso civico di pascolo da parte dei frazionisti di Piandelagotti. 

 
Documenti fotocopiati: 
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- Frazione di Piandelagotti – Relazione di Antonio Gnudi datata 31/03/1971 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A2); 

- Frazione di Piandelagotti – Allegato D - Elenco delle terre indivise, datato 31/03/1971 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A2); 

- Frazione di Piandelagotti – Conclusioni alla relazione e proposte di reintegra, datato 16/05/1972 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A2); 

- Frazione di Fontanaluccia – Allegato E – Planimetrie scala 1:2000, datate 31/03/1971 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A2). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI RICCOVOLTO [Codice 4_06A - Codice 4_06B] 
I beni di uso civico della Frazione di Piandelagotti sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, 
datata 31/03/1971. 
Tale istruttoria individua sia i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali che quelli esito della 
liquidazione di terre private. 

Demanio frazionale [Codice 4_06A] 

Le porzioni date in concessione furono descritte e divise in lotti dal perito Zanotti nel 1892 e 
successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere trascritte nei 
registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (36 volturati e 3 non volturati), in 
parte concessi in enfiteusi (2) e per la gran parte concessi ai frazionisti (119 lotti dati in concessione) per 
un totale di ha 140,2627 (Di cui vendute ha 42,2205). 

Terreni venduti 

- Lotti 1, 2; 

- Lotto 5 (?); 

- Lotto 18 (?); 

- Lotto 27; 

- Lotto 28; 

- Lotti 30, 137; 

- Lotto 32; 

- Lotto 36; 

- Lotti 46, 47, 79; 

- Lotti 52, 53; 

- Lotti 59, 65; 

- Lotto 60 parte (Sezione C, Foglio 13, mappale 4017); 

- Lotto 66; 

- Lotto 60 parte (Sezione C, Foglio 13, mappale 2833), lotti 62, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 
123, 124; 

- Lotto 64; 

- Lotto 71; 

- Lotto 128; 

- Lotto 130, 131; 

- Lotto 132; 

- Lotto 134; 

- Lotto 135; 

- Lotto 144 parte (Sezione D, Foglio 8, mappali 2890, 2892); 

- Lotto 144 parte (Sezione D, Foglio 8, mappali 542, 2891); 

- Lotto 149; 
Terreni dati in enfiteusi 

- Lotto 5, Sezione A,  Foglio 25, mappale 8699 (ex 6471i) 

- Lotti 14, 16, 17, 19, Sezione A, Foglio 25, mappale 6500, 6501e, 6498a, 6504g, 6769b del 
catasto precedente; 

Terreni dati in concessione 

- Lotti 3-4, lotti 6-17, lotti 19-24, lotto 24bis, lotti 25-26, lotto 29, lotto 31, lotto 33-34, lotti 37-
45, lotti 48-51, lotti 54-58, lotto 61 parte, lotto 63, lotti 67-70, lotto 72-78, lotti 80-113, lotto 
113bis, lotti 114-116, lotto 125-127, lotto 129, lotto 133, lotto 136, lotto 138-142, lotto 
142bis, lotto 143, lotto 145-150, lotti 160-165, lotto 35. 
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Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione, con preferenza a quelle meno abbienti, dietro il pagamento di un 
canone. 
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 

Demanio frazionale da liquidazione terre private [Codice 4_06B] 

Le terre che derivano dall’affrancazione dei terreni intestati ai fratelli Stefani, disposta con decreto 
10/07/1937, sull’Alpesigola: 

Sezione D 
 Foglio 15, mappale 2336 
 Foglio 16, mappali 2707a, 2710b, 2709c (mappali riuniti in istruttoria con il mappale numero 

2707), 2711b (3022 in istruttoria), 2711c (3023 in istruttoria) 
Sezione G 
 Foglio 5, mappale 192 
 Per un’estensione complessiva di ha 58,5245. 

 
************************************************************************ 
Con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 801 del 28/11/1980 viene autorizzata la permuta di 
un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Ruffaldi Raffaele): 

Foglio 48, mappali 104 parte  
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 48, mappale 203 parte. 
 
Con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 301 del 16/05/1986 viene autorizzata la permuta di 
un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Bernardi Almaro): 

Foglio 42, mappale 218 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 42, mappali 219-220. 
 

Con Delibera della Giunta Regionale n. 732 del 13/05/2002 viene autorizzata l’alienazione di terreni ad 
uso civico venduti alla proprietà privata (Ferrari Rosa, Oliva, Angelica): 

Foglio 66, mappali 6 e 7. 
 

Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 732 del 13/05/2002 per autorizzare l’alienazione di terre (ARER, 
Atti amministrativi in rete); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 301 del 16/05/1986 per autorizzare la permuta di 
terre (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 801 del 28/11/1980 per autorizzare la permuta di 
terre (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Frazione di Riccovolto – Relazione di Antonio Gnudi datata 16/05/1972 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Frazione di Riccovolto – Allegato C – Lotti concessi in enfiteusi, datato 16/05/1972 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Frazione di Riccovolto – Allegato E – Planimetrie scala 1:2000, datate 16/05/1972 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Frazione di Riccovolto – Allegato F – Elenco delle terre in possesso della frazione 16/05/1972 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1); 

- Frazione di Riccovolto – Allegato G – Proposte di reintegra, datato 16/05/1972 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A1). 
  

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI ROMANORO [Codice 4_07] 
I beni di uso civico della Frazione di Romanoro sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, 
datata 25/05/1972. 
Tale istruttoria individua i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali descritte e divise in lotti dal perito 
Zanotti nel 1892 e successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere 
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trascritte nei registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (17 volturati, 6 non 
volturati), concessi in enfiteusi (11) e per la gran parte concessi in affitto ai frazionisti (87) per un totale di 
ha 148,1226 (Di cui vendute ha 24,9644). 

Terreni venduti 

- Lotto 5 parte (Sezione B, Foglio 4/5, mappali 5873, 5872); 

- Lotto 7 parte (Sezione B, Foglio 5, mappali 5977, 5877); 

- Lotto 8 parte (Sezione B, Foglio 5, mappali 5880, 5881); 

- Lotto 10 parte (Sezione B, Foglio 4/5, mappali 5875); 

- Lotto 32 parte (Sezione B, Foglio 12, mappali 5833, 5838); 

- Lotto 33 parte (Sezione B, Foglio 12, mappali 5837); 

- Lotto 34 parte (Sezione B, Foglio 12, mappali 5829, 5832); 

- Lotto 35 parte (Sezione B, Foglio 12, mappali 5827); 

- Lotto 6; 

- Lotto 13; 

- Metà del lotto 21; Lotti 28, 29; 

- Lotto 27 e lotto 40 parte (Sezione B, Foglio 12, mappali 5814c); 

- Lotto 63 parte (Sezione B, Foglio 9/10, mappali 5623, 6630); 

- Lotto 72; 

- Lotto 63 parte (Sezione B, Foglio 9/10, mappali 877, 6076, 5621, Sezione A, Foglio 3, mappale 
7721); 

- Lotto 69; 

- Lotto 89 parte (Sezione A, Fogli12/7, mappali 8628, 8631, 8630); 

- Lotto 89 parte e lotto 101 parte (Sezione A, Foglio 7, mappale 8629, Sezione A, Foglio 12, 
mappale 1377, Sezione B, Foglio 16, mappale 2917); 

- Lotto 90; 

- Lotto 95 parte (Sezione B, Foglio 13, mappale 6025); 

- Lotto 95 parte (Sezione B, Foglio 13, mappale 5844); 

- Lotto 96; 

- Lotti 16, 106; 

- Lotto 26; 

- Lotti 30, 43; 

- Lotto 48 parte (Sezione B, Foglio 8, mappali 5631a, 5632, 1100a, 1099a), lotto 56 parte 
(Sezione B, Foglio 9, mappale 998b), lotto 56 parte (Sezione B, Foglio 9, mappale 998c), lotto 
53 parte (Sezione B, Foglio 8/9, mappali 596b, 5613b); 

- Lotto 48 parte (Sezione B, Foglio 8, mappali 5631b, 1100b, 1099b), lotto 53 parte (Sezione B, 
Foglio 8/9, mappali 5613c); 

- Lotto 56 parte e lotto 53 parte (Sezione B, Foglio 8/9, mappali 1006, 998a, 596a, 5613a); 

- Lotto 56 parte e lotto 53 parte (Sezione B, Foglio 8/9, mappali 998d, 596c); 

- Lotto 50; 

- Lotto 92; 
Terreni dati in enfiteusi 

- Lotto 16, Sezione B,  Foglio 15, mappale 5649 (ex 2894b, 2895); 

- Lotto 26, Sezione B,  Foglio 15, mappale 2783 (ex 2873a), mappale 2797 (ex 2797a), mappale 
5097 (ex 5097a); 

- Lotto 30, Sezione B,  Foglio 12, mappale 1700 (ex 1700a, ex 1701), mappale 1691 (ex 1691a), 
mappale 5805 (ex 1702), mappale 1708 (ex 1708a), mappale 6137 (ex 1718c); 

- Lotto 43, Sezione B, Foglio 12, mappale 6134 (ex 1714a, c, ex 1715i); 

-  Lotto 48, Sezione B, Foglio 8, mappale 5631 (ex 1098b), mappale 5632 (ex 1101b, 1099, 
1100); 

- Lotto 50, Sezione B, Foglio 8, mappale 6130 (ex 555c); 

- Lotto 53, Sezione B, Foglio 8, mappale ? (ex 596); 

- Lotto 1-2, Sezione B, Foglio 9, mappale 5613 (ex 597b); 

- Lotto 56, Sezione B, Foglio 9, mappale 998 (ex 998a), mappale 1006 (ex 1006a); 

- Lotto 72, Sezione A, Foglio 3, mappale 7721 (ex 26c); 

- Lotto 72, Sezione b, Foglio 10, mappale 5621 (ex 862b); 
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- Lotto 92, Sezione A, Foglio 7, mappale 8644 (ex 1463t); 

- Lotto 106, Sezione A, Foglio 12, mappale 7759 (ex4120b), mappale 7760 (ex 1464b). 
Terreni dati in concessione 

- Lotto 1, lotto 1bis, lotto 2, lotto 2bis, lotto 3, lotto 3bis, lotto 4 lotto 4bis, lotto 5, lotti 7-8, 
lotto 8bis, lotto 9-12, lotti 14-15, lotti 17-18, lotti 20-25, lotti 30-39, lotti 41-42, lotti 44-47, 
lotto 49, lotto 51-55, lotti 57-62, lotti 64-68, lotti 70-71, lotti 73-88, lotto 91, lotti 93-95, lotti 
97-98, lotto 100, lotti 103-105, lotti 107-109, lotto senza numero di cui alla Sezione B, Foglio 
12, mappali 5815. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero e su parte del lotto 63 è stato edificato un 
fabbricato. Le terre sono state date in concessione alle famiglie degli abitanti della frazione, con 
preferenza per quelle meno abbienti, dietro il pagamento di un canone. Per le terre date in enfiteusi, 
all’istruttore non risulta che sia pagato un canone. 
Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di prendere 
in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 
 
************************************************************************ 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 731 del 13/05/2002 viene autorizzata l’alienazione di terre 
intestate a Righi Domenico e Righi Antonietta di cui alle particelle: 

Foglio 14, mappale 429, 430. 
 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 1320 del 22/07/2002 viene autorizzata la permuta di un terreno di 
uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Turrini Emo): 

Foglio 4, mappale 271 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 4, mappali 88, 89, 90, 105, 107. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 1320 del 22/07/2002 per autorizzare la permuta di terre (ARER, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc. 5); 

- Delibera della Giunta Regionale n. 731 del 13/05/2002 per autorizzare l’alienazione di terre (ARER, 
Atti amministrativi in rete); 

- Frazione di Romanoro – Relazione di Antonio Gnudi datata 25/05/1972 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A1); 

- Frazione di Romanoro – Allegato E – Elenco dei lotti concessi in enfiteusi, 25/05/1972 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A1); 

- Frazione di Romanoro – Allegato F – Elenco delle terre per cui si propone la reintegra, 25/05/1972  
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A1); 

- Frazione di Romanoro – Allegato A – Planimetrie scala 1:2000, datate 25/05/1972  (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 11, fasc. A1). 

 
 

 DEMANIO FRAZIONALE DI ROVOLO [Codice 4_08] 
I beni di uso civico della Frazione di Rovolo sono descritti nella perizia istruttoria di Antonio Gnudi, datata 
16/05/1972. 
Tale istruttoria individua i beni frazionali derivanti dalle terre demaniali descritte e divise in lotti dal perito 
Zanotti nel 1892 e successivamente frazionate ed identificate nel 1928 dal perito Toschi senza però essere 
trascritte nei registri catastali. I lotti risultanti dalla divisione furono in parte venduti (37) e per la gran 
parte concessi in affitto ai frazionisti (182) per un totale di ha 167,1250 (Di cui vendute ha 18,1088). 

Terreni venduti 

- Lotti 1, 3; 

- Lotti 16, 141, 146; 

- Lotti 42, 43, 47; 

- Lotto 46 parte (Sezione B, Foglio 25, mappale 4758); 

- Lotto 46 parte (Sezione B, Foglio 25, mappali 5919, 5538, 5539); 

- Lotto 86; 

- Lotti 88, 89; 
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- Lotti 95, 96; 

- Lotto 119; 

- Lotto 123 parte (Sezione B, Foglio 17, mappale 5913); 

- Lotto 130 parte (Sezione B, Foglio 17, mappale 5914); 

- Lotto 138 parte (Sezione B, Foglio 20, mappale 5182); 

- Lotto 139 parte (Sezione B, Foglio 20, mappale 5959, 5960); 

- Lotto 140 parte (Sezione B, Foglio 20, mappale 5961); 

- Lotto 142 parte (Sezione B, Foglio 20, mappale 5969, 5970); 

- Lotto 144 parte (Sezione B, Foglio 20/21, mappale 5971); 

- Lotto 167 parte (Sezione B, Foglio 20, mappale 5942); 

- Lotto 168 parte (Sezione B, Foglio 20/23, mappale 5933); 

- Lotto 169 parte (Sezione B, Foglio 23, mappale 5946, 5948); 

- Lotto 170 parte (Sezione B, Foglio 23, mappale 5949); 

- Lotto 172 parte (Sezione B, Foglio 20/24, mappale 5951); 

- Lotto 174 parte (Sezione B, Foglio 23/24, mappale 5937); 

- Lotti 131, 137; 

- Lotto 136; 

- Lotto 146 parte (Sezione B, Foglio 21, mappali 4343); 

- Lotto 164; 

- Lotti 174, 175; 
Terreni dati in concessione 

- Lotto2, lotto 3bis, lotti 4-11, lotto 11bis, lotto 11ter, lotto 11quater, lotti 12-13, lotto 13bis, 
lotto 14, lotto 14bis, lotto 14ter, lotto 15, lotti 17-18, lotto 18bis, lotto 18ter, lotto 19, lotto 
19bis, lotto 20, lotto 21-23, lotto 23bis, lotto 24, lotto 24bis, lotto 24ter, lotti 25-28, lotti 30-
41, lotto 4, lotto 44bis, lotto 45, lotto 48-53, lotto 53bis, lotti 54-59, lotto 59bis, lotto 60, lotto 
62-66, lotto 66bis, lotto 67-81, lotto 81bis, lotti 82-85, lotto 87, lotti 90-94, lotti 97-116, lotto 
116bis, lotti 117-118, lotto 118bis, lotti 120-127, lotto 127bis, lotto 128-130, lotti 132-135, 
lotti 139-140, lotti 142-145, lotto 147, lotto 149-152, lotto 152bis, lotti 153-163, lotti 167-173, 
lotti 175-187. 

Le vendite non risultano autorizzate e approvate dal Ministero. Le terre sono state date in concessione 
alle famiglie degli abitanti della frazione, con preferenza per quelle meno abbienti, dietro il pagamento di 
un canone. Il perito propone la reintegra di tutti i lotti in possesso per varie cause ai privati, suggerendo di 
prendere in esame solo successivamente eventuali proposte di legittimazione. 
 
************************************************************************ 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 735 del 30/11/1981 viene autorizzata la permuta di 
un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Ghini Arturo, Fiori 
Ornella): 

Foglio 28, mappale 290 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 42, mappali 16 e 17. 
 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 448 del 22/07/1983 viene autorizzata la permuta di 
un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Ghini Arturo): 

Foglio 28, mappale 290 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 42, mappale 17. 
 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 379 del 16/04/1984 viene rettificato un errore 
catastale nel documento che autorizzata la permuta di un terreno di uso civico ed in particolare  vengono 
ceduti alla proprietà privata (Ghini Arturo): 

Foglio 28, mappale 290 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 42, mappale 17. 
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Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 94 del 11/02/1986 viene autorizzata la permuta di 
un terreno di uso civico ed in particolare  vengono ceduti alla proprietà privata (Ghini Arturo): 

Foglio 28, mappale 290 
In cambio delle seguenti particelle: 

Foglio 42, mappale 17. 
 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 2731 del 30/12/1998 viene autorizzata l’alienazione delle seguenti 
particelle alla ditta PMS Creazioni Ceramiche srl: 

Foglio 28, mappale 610. 
 

Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 2731 del 30/12/1998 per autorizzare la alienazione di terre (ARER, 
Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 1, fasc.3); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 94 del 11/02/1986 per autorizzare la permuta di 
terre (ARER, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc. 3); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 379 del 16/04/1984 per autorizzare la permuta di 
terre (ARER, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 2, fasc.1); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 448 del 22/07/1983 per autorizzare la permuta di 
terre (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 13, fasc. A2); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 735 del 30/11/1981 per autorizzare la permuta di 
terre (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A2); 

- Frazione di Rovolo – Relazione di Antonio Gnudi datata 16/05/1972 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A2); 

- Frazione di Rovolo – Allegato D – Proposte di reintegra, 16/05/1972 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A2); 

- Frazione di Rovolo – Allegato A – Planimetrie scala 1:2000, datate 16/05/1972 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Frassinoro, Cartella 12, fasc. A2); 

 
 

4.2.3. Comune di Lama Mocogno [Codice 4_09] 
 

Nel Comune di Lama Mocogno è stato individuato il demanio frazionale nella località Boschi di Barigazzo a favore 
dei frazionisti.  
Le operazioni demaniali per il Comune sono ancora APERTE ma è stato emanato il decreto di assegnazione di 
categoria che conferma gli esiti dell’istruttoria. 

 

 DEMANIO FRAZIONALE DI BARIGAZZO [Codice 4_09] 
Con denuncia datata 12/04/1926 la speciale commissione dei rappresentanti della frazione di Barigazzo in 
Comune di Lama Mocogno afferma che da tempo immemorabile la generalità della popolazione 
esercitava i diritti di pascolo, legnatico e raccolta di prodotti del sottobosco sui “Boschi di Barigazzo”, 
localizzati nell’omonima frazione e costituiti soprattutto da terreni boschivi, solo in parte pascolivi e 
prativi. Nella stessa denuncia si afferma che questi diritti sono stati strenuamente difesi dalla frazione nel 
corso del tempo. 
Con atto notarile del 01/12/1623, epoca in cui tali terreni ricadevano nel Comune di Pievepelago, vengono 
fissati i confini entro i quali tali diritti potevano essere esercitati dagli abitanti della frazione. 
Passata in Comune di Lama Mocogno iniziarono i contenziosi con la citazione in giudizio della frazione di  
Barigazzo nei confronti del Comune, che aveva agito come se i terreni fossero di loro proprietà (citazione 
del 19/06/1906). Con sentenza del Tribunale di Pavullo del 29/09-24/11/1922, confermata con Sentenza 
della Corte d’Appello di Bologna il 07/11/1927, vennero rigettate le richieste di riconoscimento della 
piena proprietà alla frazione di Barigazzo.  
Con sentenza 15/01/1929 venne tuttavia accolto il ricorso presentato alla Corte Suprema di Cassazione, 
con il riconoscimento dell’esistenza di un diritto di proprietà della frazione per una destinazione d’uso a 
favore della generalità degli abitanti della frazione stessa. 
Il 19/11/1936 venne predisposto un tentativo di conciliazione fra il Podestà e la frazione, mai approvato 
dall’autorità tutoria. 
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A distanza di oltre mezzo secolo, ad avvenuto trasferimento delle funzioni amministrative alla Regione,  
viene predisposta un’istruttoria, datata 05/03/1990, elaborata da Alessandro Dalla Casa, nella quale sono 
specificati i mappali del nuovo catasto che devono essere intestati al Comune come terreni da 
assoggettare ad uso civico a favore della frazione di Barigazzo. 
Approvata la relazione con Delibera di Giunta n. 1123 del 20/03/1990 e delibera di Consiglio n. 229 del 
19/12/1990, dato atto alla pubblicazione della stessa nei termini di legge (15/04/1991- 15/05/1991), viene 
emesso il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 567 del 30/07/1991 con il quale vengono 
assegnate a categoria A e vengono identificate le particelle del nuovo catasto su cui gravano i diritti di uso 
civico ed in particolare: 
 
 Foglio 52, mappali 3, 12 

Foglio 53, mappali 2, 3, 4, 7, 12, 20 
Foglio 55, mappali 1, 20, 21, 81, 84, 85, 90, 91, 92 
Foglio 61, mappali 6, 9, 28, 49, 50, 51, 63, 66, 92, 93, 129 
Foglio 62, mappali 205, 206, 222, 223, 224, 225, 228, 229, 230 
Foglio 63, mappali 13, 37, 38, 61, 68, 70, 79, 92, 99, 106, 107, 113, 115, 117 
Foglio 64, mappali 54, 102, 197, 198, 203, 205 
Foglio 68, mappali 4, 5, 9, 66, 106 
Per un’estensione complessiva di ha 194,9493. 

 
Su questi terreni la popolazione utente della frazione di Barigazzo potrà esercitare i diritti di uso civico di 
legnatico per uso agricolo e familiare, il pascolo con bestiame bovino e ovino e la raccolta dei prodotti del 
sottobosco. 
La relazione istruttoria di Dalla Casa conclude, inoltre, che “dalle indagini esperite e dagli elementi 
raccolti, non è emersa la presenza di altri beni collettivi o di diritti di uso civico su terre private in Comune 
di Lama Mocogno”. 

 
Con delibera del Consiglio Comunale del Comune di Lama Mocogno, n. 58 del 27/6/1994, viene data 
delega al Comitato beni usi civici della frazione di Barigazzo di gestire i beni di uso civico estromessi dalla 
partita catastale del Comune con Deliberazione consiliare n. 73 del 20/03/1990 (Comune di Lama 
Mocogno per la frazione di Barigazzo – beni di uso civico). 
 
Successivamente all’emanazione del Decreto di assegnazione di categoria, nei documenti di Archivio del 
Commissariato, è stata trovata la Delibera di Giunta Regionale n. 4557 del 06/10/1992 con la quale 
vengono alienati terreni appartenenti alla frazione ed in particolare: 

- Foglio 55, mappali 125 (ex 92b), 126 (ex 92c) di 302 mq a favore di Gualtierotti Renato, 
Gualtierotti Virgilio; 

- Foglio 61, mappali 246, 247 (ex 129 parte) di 109 mq a favore di Adani Margherita e Ruggi 
Gianfranco; 

- Foglio 61, mappale 245 (ex 129 parte) di 185 mq a favore di Lancellotti Giovanni. 
 
Non è ancora stato emesso il Decreto di chiusura delle operazioni demaniali. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimento data contenuto bollettino anno vol pg 

DPGR 30/07/1991 Assegnazione a categoria     

DPGR 21/08/1992 Approvazione del regolamento     

 
Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 4557 del 06/10/1992 per l’alienazione di terreni (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Lama Mocogno, Cartella 14, fasc. A1); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale di affidamento a categoria n. 567 del 30/07/1991 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Lama Mocogno, Cartella 14, fasc. A1); 

- Relazione tecnica istruttoria di Alessandro Dalla Casa del 05/03/1990 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Lama Mocogno, Cartella 14, fasc. A1). 
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4.2.4. Comune di Nonantola [Codice 4_10] 
 

Nel Comune di Nonantola, a nord-est del capoluogo, sono localizzati i terreni della Partecipanza agraria di 
Nonantola. Nel Comune non esistono altri terreni gravate da usi civici. 
 

 PARTECIPANZA AGRARIA DI NONANTOLA [Codice 4_10] 
La Partecipanza agraria di Nonantola si estende su una superficie di ha 766,1458 (dati da decreto 
commissariale di chiusura 10/11/1941).  
L’origine della Partecipanza deriva dalla concessione fatta dall’Abate Nonantolano Gotescalco nel 1058 al 
popolo. 
La divisione dei terreni, denominati “bocche” si svolgeva ogni 9 anni (oggi 18 anni) ed è rivolta ai 
discendenti di entrambe i sessi delle famiglie “originarie” iscritte nel registro del Boccatico nel 1584, 
maggiori di 4 anni ed adempienti all’obbligo dell’incolato, che consisteva nella residenza ed abitazione 
non interrotta nel Comune di Nonantola, che le mogli dei partecipanti acquistano la qualità di 
partecipanti. Ogni beneficiario ha diritto ad una quota di terreno e al capofamiglia riunisce in sé le bocche 
dei componenti il suo nucleo familiare. Quando si avvicinava il riparto la partecipanza veniva divisa in 
cinquanta appezzamenti, detti Cò, riferiti a altrettanti capi conduttori che gestivano cinquanta liste dove i 
capi famiglia erano chiamati ad iscriversi segnalando il numero di bocche che gli spettavano in relazione ai 
componenti del nucleo familiare. Ogni lista doveva comprendere lo stesso numero di bocche. Per 
sorteggio si provvede ad assegnare ai capi conduttori, ridotti oggi a 25, le diverse liste. I conduttori, poi, 
provvedono alla ripartizione con i partecipanti della lista. 
 
Il 07/04/1928 il Presidente della Partecipanza chiede che siano applicate le disposizioni degli art. 65 e 66 
del Regolamento per l’esecuzione della legge 1766/27 con i quali le associazioni agrarie, composte da 
determinate famiglie, che possiedono terreni per la coltura agraria, sono esentati dalla procedura di cui al 
Capo II della legge 1766/27.  
Allo scopo do accertare lo stato di coltura di tutte le Partecipanze e di verificare le migliorie portate nelle 
stesse, con Decreto commissariale del 13/06/1928 viene nominato perito Alfredo Bellucci che consegna la 
propria relazione il 23/12/1928 (ha complessivi della Partecipanza a quella data di 767,2603). A seguito 
della scomparsa di Bellucci viene nominato un nuovo istruttore, il 09/03/1929, con il compito di integrare 
la relazione elaborata in precedenza. La relazione suppletiva di Mario Gasparini viene conclusa il 
15/07/1929.  
Sulla base delle indagini e delle conclusioni delle perizie, con decreto ministeriale del 03/09/1929 viene 
accolta l’istanza presentata dalle Partecipanze il 07/04/1928. 
Dalle indagini sull’accertamento di usi civici nel Comune di Nonantola non emergono altri beni di uso 
civico, nemmeno su terre private. 
Per tali motivi con Decreto Commissariale del 10/11/1941 le operazioni demaniali sono dichiarate 
CHIUSE. 
Il perimetro digitato comprende i possedimenti della Partecipanza oggetto di rotazione periodica, 
dichiarate dalla stessa Partecipanza, secondo le visure effettuate in data 04/02/2012, e revisionate in data 
16/07/2025, contestualmente all’elaborazione del PUG di Nonantola. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
ministeriale 

03/09/1929 

esonero art. 65 RD 
332/1928 e 
assegnazione a 
categoria b 

supplemento 4 1935 1924-1930 140 

decreto 
commissariale 

10/11/1941 chiusura feb-42 1942 II 413 

decreto 
ministeriale 

27/10/1960 
autorizzazione servitù 
SNAM 

    

decreto 
ministeriale 

15/07/1929 
autorizzazione servitù 
elettrodotto 

    

sentenza 19/02/2001 
Inammissibilità del 
ricorso per 
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annullamento 
deliberazione 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 24/12/1941 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria Febbraio 1942, pp. 413-414); 

- Decreto ministeriale del 03/09/1929 di esonero art. 65 RD 332/1928 e assegnazione di categoria 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, 
pp. 140-141) 

- Partecipanza di Nonantola - Relazione suppletiva di Mario Gasparini del 15/07/1929 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Nonantola, Cartella 15, fasc. A1); 

- Partecipanza di Nonantola - Relazione peritale di Adolfo Bellini del 23/12/1928 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Nonantola, Cartella 15, fasc. A1); 

- Planimetria dei “terreni di ragione della Partecipanza di Nonantola”, scala 1:10.000 allegata 
all’istruttoria Bellini (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Nonantola, Cartella 15, fasc. A1). 

 
 

4.2.5. Comune di Pievepelago [Codice 4_11 - Codice 4_12] 
Nel territorio comunale di Pievepelago sono presenti terreni gravati da usi civici. 
 

Usi civici di pascolo, legnatico per uso domestico e raccolta dei prodotti di sottobosco.  

Gli usi civici di pascolo, legnatico e raccolta di prodotti del sottobosco sono esercitati su terre un tempo posseduti 
in promiscuità tra i Comuni di Pievepelago e Barga. 
Lo scioglimento della promiscuità, avvenuto dopo una fase di contenzioso durata decenni, ha effetto solo negli 
anni ’60 con la sottoscrizione il 31/05/1960 di un verbale di conciliazione (approvata con ordinanza del 
13/09/1960) nel quale vengono suddivisi i terreni appartenenti alle diverse comunità. 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 477 del 12/08/1986 le operazioni demaniali vengono 
dichiarate CHIUSE. 
 
Nel 1999 viene presentato un ricorso da parte dell’ASBUC di Barga nei confronti di un privato che ha effettuato 
trasformazioni nel territorio del demanio civico barghigiano senza autorizzazioni all’ASBUC di Barga e alla Regione 
Toscana, ma attraverso la stipula di concessioni solo con il Comune di Pievepelago che non ha diritti su quelle 
terre. In seguito a tale ricorso, il 26/11/1999, il privato viene citato in giudizio dal Commissario agli usi civici per 
Lazio, Toscana e Umbria. Al Commissariato per gli usi civici di Bologna non si hanno notizie relative a questo 
contenzioso. 
 
Usi civici di caccia e pesca su Lago Santo 
L’istruttoria demaniale svolta dal perito Ilaria Saratti nel 1994 per il Comune di Barga, ha evidenziato, oltre 
all’esistenza di usurpazioni sulle aree di uso civico localizzate nel territorio comunale di Pievepelago, anche la 
presenza storica di usi civici di caccia e pesca esercitati dalla Comunità di Barga nelle acque del Lago Santo e su 
parte del Rio Fontanaccia. 
Gli esiti delle indagini peritali inducono l’ASBUC di Barga a presentare ricorso contro la Regione Emilia-Romagna e 
la Provincia di Modena che, a giudizio del ricorrente, non hanno provveduto alla pubblicazione dell’istruttoria per 
quanto atteneva agli usi civici ricedenti nel Comune di Pievepelago. In seguito al ricorso, presentato in data 
15/10/2006,  vengono fissate le udienze per l’8/05/2007 e 16/10/2007 (Decreto del Commissario agli Usi civici 
dell’Emilia-Romagna del 05/12/2006), quest’ultima rimandata a data da destinarsi. Il 23/05/2013 tale 
procedimento è stato ripreso ed è attualmente in corso. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 24-28/01/1928 
Scioglimento promiscuità 
Lago Santo 

Supplemento  4 1935 1924-1930 141 

sentenza 26/03/1956 
Assegnazione a Comune 
terreni 

gennaio-giugno 1956 1956  192 

DPGR 12/08/1986 chiusura     
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Documenti fotocopiati: 

- Decreto del Commissario agli usi civici della Regione Emilia-Romagna che fissa l’udienza al 08/05/2007 
(ARER, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago. ASBUC di Barga, Cartella 3, fasc. 1); 

- Ricorso dell’ASBUC di Barga del 15/10/2006 per l’accertamento degli usi civici di pesca e caccia su Lago 
Santo e su parte del Rio Fontanaccia (ARER, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago. ASBUC di 
Barga, Cartella 3, fasc. 1); 

- Stralcio di “Istruttoria demaniale per l’indagine storico-giuridica relativa all’esistenza o meno, sull’intero 
territorio storico del Comune di Barga, di diritti o demani civici di cui alla legge n. 1766/27” di Ilaria Saratti, 
datata giugno 1996 (ARER, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago. Istruttoria, Cartella 2, fasc. 1); 

- Allegato 20 dell’istruttoria demaniale di Ilaria Saratti relativo all’esposto del Commissario Prefettizio di 
Barga al Ministero dell’Agricoltura e Foreste riguardo la pesca nel lago Santo del 12/04/1938 (Provincia di 
Modena, Comune di Pievepelago. Istruttoria, Cartella 1, fasc. 1); 

- Ricorso presentato il 22/11/1999 dall’ASBUC di Barga per il riconoscimento dei diritti di uso civico su 
terreno occupato da privati (ARER, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago. ASBUC di Barga, Cartella 
3, fasc. 1); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 477 del 12/08/1986 di chiusura delle operazioni 
demaniali (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago, Cartella 16, fasc. A6). 

 
 

 DEMANIO COMUNALE DI PIEVEPELAGO [Codice 4_11] 
 DEMANIO COMUNALE DI BARGA [Codice 4_12] 
Con sentenza 24-28/01/1928 venne risolta la controversia aperta tra il Comune di Pievepelago e Barga per 
l’esercizio di usi civici esercitati in promiscuità su terreni della località Lago Santo: Fontanacce, Serra di 
Montalto, Monte Alto. Per tale territorio, di qualità boschiva e pascoliva, si ordinò la divisione tra le parti 
contendenti con lo scioglimento della promiscuità e l’attribuzione a ciascun Ente di una parte di terreno in 
piena proprietà, corrispondente in valore all’estensione ed entità dei reciproci diritti. La sentenza del 1928 
ordina la nomina di un perito d’ufficio per progettare la divisione. Dopo il conferimento della perizia a 
Gori Montanelli prima e a Hoffmann poi, nel 1941 venne nominato un nuovo perito, Giacobbi, che 
consegnò la sua relazione il 13/01/1942. Le opposizioni del Comune di Pievepelago costrinsero il 
commissario ad emanare un’ordinanza (ordinanza del 15/10/1953) che annullasse la perizia istruttoria 
conferendo l’incarico ad un nuovo istruttore. Il consulente nominato consegna la propria relazione il 
21/05/1955, alle cui conclusioni si oppose il Comune di Barga. La risoluzione del nuovo contenzioso si ha 
con sentenza del 26/03/1956, con la quale si decide che dei 915.3111 ha complessivi, 227, 9183 ha 
vengano assegnati al Comune di Pievepelago confermando sostanzialmente quanto stabilito in istruttoria.  
Prima dell’emanazione della sentenza della Corte d’Appello i due Comuni concordano su una conciliazione 
che chiuda la controversia. Il 31/05/1960 i due Comuni sottoscrivono il verbale di conciliazione omologato 
con ordinanza commissariale il 27/06/1960, a sua volta approvata con decreto ministeriale del 
19/08/1960. 
Dal verbale di conciliazione del 31/05/1960, si riportano i mappali attribuiti in piena proprietà ai due 
Comuni ed in particolare: 
 

a Pievepelago [Codice 4_11] 

Foglio 43, mappale 184 
Foglio 44, mappali 289, 296, 297 
Foglio 48, mappali 171b, 176 
Foglio 49, mappali 177, 178, 293, 294, 295 
Foglio 52, mappali 171c, 171d, 172a, 172f, 172g, 179b 
Foglio 53, mappali 173, 174, 175 
per una superficie complessiva di ha 196,1156 

 

a Barga [Codice 4_12] 

Foglio 35, mappale 182 
Foglio 36, mappali 192, 193, 194 
Foglio 41, mappale 195 
Foglio 42, mappale 183 
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Foglio 43, mappali 186, 187, 188, 189, 190, 191 
Foglio 46, mappale 196 
Foglio 47, mappali 181, 1607, 2837 
Foglio 48, mappali 171a, 172h, 179a, 180, 185 
Foglio 52, mappali 172b, 172c, 172d  
Foglio 53, mappale 172a 
Foglio 55, mappale 179c 
per una superficie complessiva di ha 719,1955 

 
Lo stesso verbale di conciliazione stabilisce anche che la sorgente denominata Boccaia, in Comune di 
Pievepelago, sia di proprietà di entrambe i Comuni e che le acque potranno essere utilizzate per la 
eventuale costruzione di un acquedotto a servizio della zona di Lago Santo. Con la conciliazione le parti 
rinunciano alla continuazione del contenzioso. 

A più di 15 anni di distanza con delibera della Giunta Regionale n. 1165 del 01/04/1986 viene proposta la 
chiusura delle operazioni demaniali, confermando le conclusioni della conciliazione degli anni ’60, 
assegnando alla categoria A le terre gravate da uso civico e definendo i diritti esercitabili dalle popolazioni 
dei rispettivi Comuni: pascolo, legnatico per uso domestico e raccolta dei prodotti di sottobosco.  

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 477 del 12/08/1986 viene accolta la proposta di 
riordinamento dei beni di uso civico per il Comune di Pievepelago e vengono chiuse le operazioni 
demaniali. 

 

Documenti fotocopiati: 

- Delibera della Giunta Regionale n. 25 del 01/04/1986 che propone la chiusura delle operazioni 
demaniali (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago, Cartella 16, fasc. A6); 

- Sentenza che assegna determinate terre a usi civici del 26/03/1956 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Gennaio-Giugno 1956, pp. 192-198); 

- Planimetria della proprietà promiscua tra il Comune di Barga e il Comune di Pievepelago, Scala 
1:10000, Dicembre 1941, allegata alla Relazione – stima e progetto divisionale di Enrico Giacobbi 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Pievepelago, Cartella 16, fasc. A4); 

- Sentenza che dispone lo scioglimento della promiscuità tra Pievepelago e Barga del 24-28/01/1928 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 
141-151). 

 
 

4.2.6. Comune di Polinago [Codice 4_13] 
 

Nel Comune di Polinago è presente il dominio collettivo di San Martino Vallata. 
Le operazioni demaniali sono CHIUSE con Decreto commissariale del 23/04/1942. 

 

 DOMINIO COLLETTIVO DI SAN MARTINO VALLATA [Codice 4_13] 
Il 19/01/1817 la Comunità di Polinago era stata autorizzata a trattenere, a favore del Comune, la terza 
parte del prodotto di un’area prevalentemente boschiva denominata “Macchie”, distribuendo gli altri due 
terzi ai frazionisti come da antiche consuetudini. Con adunanza del 30/04/1915, il Comune, per mancanza 
di introiti, decise di cedere l’amministrazione dei beni comunali ai frazionisti di San Martino Vallata, i quali 
si costituirono in associazione e il 04/03/1926 denunciarono la loro esistenza in forma di dominio 
collettivo approvando un regolamento per il godimento dei beni in data 29/12/1926. 
I beni oggetto della denuncia sono estesi complessivamente su un totale di 45, 2811 ha di terreni di cui la 
maggior parte boschivi, pascolivi e ad incolto produttivo, mentre solo una piccola parte a seminativo. 
Con Ordinanza commissariale del 02/03/1927 i beni del dominio collettivo di San Martino Vallata 
vengono attribuiti alla categoria A, precisando i mappali gravati dagli usi civici: 

 
Sezione B  
Foglio 13, mappali 1376, 1455, 1456, 1457, 1458, 1459, 1460, 1461, 1462, 1517, 1518, 1519, 
1520, 1521, 1634, 1646, 1647, 1659 
Foglio 15, mappali 777, 778, 2202, 2302, 2303, 2304, 2305, 2306, 2312 
Per un’estensione complessiva di ha 45,2811. 
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Dallo schema di regolamento di uso e godimento dei beni, datato 26/02/1926 coloro che hanno diritto al 
godimento dei beni sono “i capi famiglia, nati e domiciliati nella frazione o che vi abbiano residenza o 
dimora stabile superiore ai sei mesi” il cui elenco deve essere rinnovato annualmente.  
I diritti esercitabili sono quelli : 

- di raccolta delle foglie cadute (dal 1/10 al 31/11) solo in misura e quantità strettamente necessarie 
all’utente,  

- di fare legna secca o sugli alberi dai quali può essere staccata per lo stretto uso del fuoco (da Agosto a 
Aprile) in quantità limitate dal trasporto manuale,  

- di pascolo. 
 
Ulteriori accertamenti hanno stabilito che non esistono nel Comune di Polinago altri beni soggetti alla 
disciplina della legge. Per questi motivi con Decreto commissariale del 23/04/1942 vengono dichiarate 
chiuse le operazioni demaniali. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimento data contenuto bollettino anno vol pg 

ordinanza 02/03/1927 
assegnazione 
di categoria 

Supplemento  4 1935 1924-1930 151 

decreto 
commissariale 

23/04/1942 chiusura lug-42 1942 VII 1753 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 23/04/1942 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Luglio 1942, pp. 1753-1754); 

- Ordinanza commissariale di assegnazione di categoria del 02/03/1927 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 151-154); 

- Planimetria scala 1:2000 con le “Proprietà dei frazionisti abitanti di San martino Vallata, senza data 
(ARER, Provincia di Modena, Comune di Polinago. San Martino Vallata, Cartella 1, fasc. 1); 

- Certificato dell’Ufficio tecnico erariale di Modena sulla partita 2622 intestata ai frazionisti di San 
Martino in Vallata (ARER, Provincia di Modena, Comune di Polinago. San Martino Vallata, Cartella 1, 
fasc. 1); 

- Regolamento del Dominio Collettivo di San Martino in Vallata del 1926 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Polinago, Cartella 17, fasc. A1). 

 
 

4.2.7. Comune di Prignano sulla Secchia [Codice 4_14A- Codice 4_14C] 
 

Nel Comune di Prignano sulla Secchia non è certa l’esistenza di terreni gravati da uso civico. Dalle relazioni 
istruttorie risulta che esistono: 

- Demani comunali sui quali gli abitanti esercitano legnatico e pascolo (Montebaranzone o Pescarola); 

- Demani comunali sui quali gli abitanti esercitano solo il pascolo (sinistra del Torrente Rossena); 

- Demani comunali concessi in livello a privati. 
Le operazioni demaniali sono ancora APERTE, e dai documenti d’archivio non si ha notizia della pubblicazione 
dell’istruttoria. I dati individuati rivestono quindi solo una natura informativa, visto che non si è chiarito se tali 
terre hanno una natura demaniale o patrimoniale. 

 

 DEMANIO COMUNALE DI PRIGNANO SU MONTEBARANZONE O PESCAROLA [Codice 4_14A] 
 DEMANIO COMUNALE DI PRIGNANO IN SINISTRA TORRENTE ROSSENA [Codice 4_14B] 
 DEMANIO COMUNALE DI PRIGNANO – LIVELLI [Codice 4_14C] 
Dal “libro d’estimo” del 1742 di Giuseppe Spezzani, ingegnere del Duca Francesco III d’Este, si evince che 
alla “Comunità di Prignano” erano intestati 32 appezzamenti, per un’estensione complessiva di 1060 
biolche modenesi pari a circa 300 ha. 
Più di un secolo dopo nel 1882 il Comune possedeva 770,50 biolche pari a circa 220 ha e successivamente 
l’entità di tali beni si ridusse ulteriormente fino a circa 131 ha.  Nel 1927 un ulteriore appezzamento, 
denominato “Calvane del Pedrocchio” di ha 68,6622 venne venduto alla Società Italiana Rimboschimento. 
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Dell’antico possedimento dovrebbero rimanere così intestati al Comune circa 62 ha, mentre nel 1954 ne 
risultavano solo 22,2577 con una differenza di circa 40 ha.  
Per accertare gli eventi occorsi nel tempo e per accertare con esattezza localizzazione ed estensione del 
demanio comunale, il 18/05/1954 viene incaricato un nuovo istruttore, Luigi Manfredini, in sostituzione 
del defunto Guerrino Schenetti, con il compito di procedere alle indagini per il riordino dei beni di uso 
civico. 
Il tecnico consegna la propria istruttoria, datata 20/07/1955, nella quale si evince che i terreni in capo al 
Comune di Prignano, di proprietà comunale e natura demaniale, al tempo dell’istruttoria, avevano 
un’estensione complessiva di 22, 1919 ha così articolata: 
 

A Montebaranzone o Pescarola [Codice 4_14A] 

 Sezione A, mappali 2606, 2618 
Sezione B, mappale 3616 
Per complessivi ha 8, 3302 

Tali terreni sono sfruttati a legnatico e a pascolo dagli  abitanti. 
 

A sinistra del Torrente Rossena [Codice 4_14B] 

Sezione C, mappali 712, 701 
 Per complessivi ha 13,8617. 

In tali terreni, gestiti direttamente dal Comune, veniva lasciato libero il pascolo agli abitanti della zona. 
 

A questi terreni, secondo l’istruttore, sono da aggiungere i LIVELLI del Comune di Frignano [Codice 
4_14C] per un estensione di ha 7,6737 a favore dei seguenti livellari: 

per la frazione di Montebaranzone 

- Bonetti Gioacchino fu Andrea 
 Sezione A, mappali 2940, 896 
 Ha 0.6968 

- Pellati Romilde fu Domenico 
 Sezione A, mappali 1061, 1066, 1067, 1068 
 Ha 2,1333 

- Pettorelli Gilberto fu Antonio 
 Sezione A, mappali 1028, 1029, 1030, 1031, 1032, 1033 
 Ha 1,3241 

- Mazzoni Sante e Andrea fu Pietro 
 Sezione A, mappali 2277, 2278, 2280, 2281, 2282, 2283, 2284 
 Ha 1,3600 

- Tonelli Giuseppina fu Francesco 
 Sezione A, mappale 583 
 Ha 0,5200 

- Tonelli Luigi fu Francesco 
 Sezione A, mappale 1048 
 Ha 0,5795 
per la frazione di Saltino 

- Pallesi Giacomo fu Giovanni, Pellesi Mario , Guido, Zina, Stella, Bruna, Giovanni, Maria, Ildegarda fu 
Giuseppe 

 Sezione B, mappali 6917, 6918, 6919, 6944, 9830, 9831 
 Ha 1,06.00 
 

Il confronto con l’Estimo Spezzani del 1742 evidenzia alcune affrancazione dei terreni concessi ai livellari e 
numerose usurpazioni, da parte dei privati, dei terreni intestati nel 1742 al Comune di Prignano.  
Si tratta in particolare di: 

Sezione C, mappali 706, 707, 699, 4206, 4208, 691, 711, 692, 4236, 822, 823 
Sezione B, mappali 4592, 4587, 4588, 4589, 4590, 4591, 4592, 4577, 4285, 4594, 4595, 4593, 8903, 8872, 
4388, 9236. 

Dall’estimo Spezzani si evince solo la proprietà del Comune ma non esistono elementi che provino storicamente 
l’esercizio di diritti di uso civico su queste terre. 
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Nelle ricognizioni effettuate è anche emersa l’esistenza, in frazione di Pescarola, località “Case Arse”, di terreni 
denominati “Le Comunaglie” che, a testimonianza dei possessori erano originariamente proprietà del Comune, 
mentre, al tempo dell’istruttoria, risultavano intestati a svariati utenti. 
Lo stesso istruttore, in risposta ai dubbi posti dal Commissario con nota del 07/10/1955, redige un’istruttoria 
suppletiva, datata 10/02/1956. 
Successivamente non si hanno notizie dell’approvazione, né della pubblicazione delle relazioni di accertamento. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Nota del 26/06/1992 di risposta a domanda di certificazione di esistenza di usi civici (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Prignano, Cartella 14, fasc. A3); 

- Relazione integrativa di Luigi Manfredini del 10/02/1956 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Prignano, Cartella 14, fasc. A3); 

- Tre Planimetrie scala 1:2000 allegate alla Relazione integrativa di Luigi Manfredini del 10/02/1956  (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Prignano, Cartella 14, fasc. A3); 

- Relazione peritale di Luigi Manfredini del 20/07/1955 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Prignano, 
Cartella 14, fasc. A3); 

- Decreto di nomina dell’istruttore demaniale Luigi Manfredini del 18/05/1954 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Prignano, Cartella 14, fasc. A3). 

 
 

4.2.8. Comune di Riolunato [Codice 4_15] 
 

Nel Comune di Riolunato non è certa la presenza di terreni gravati da uso civico in quanto le procedure di riordino 
sono state sospese. 

 

 DEMANIO COMUNALE DI RIOLUNATO [Codice 4_15] 
Dalla perizia storico legale di Albano Sorbelli, eseguita per il Comune di Frassinoro ma descrittiva di tutti i 
terreni demaniali e degli usi civici di tutta l’area del Frignano, si evince l’esistenza di terre gravate da usi 
civici nel Comune di Riolunato. Il perito Sorbelli ha rintracciato nell’Archivio di Stato di Modena gli Statuti 
di Riolunato, approvati da Ercole I D’Este nel 1492, nei quali si trova scritto che “nei pascoli comunali ogni 
famiglia poteva mandare sino a 40 bestie grosse e 40 minute, ma oltre tale numero doveva pagarsi per le 
bestie grosse 5 soldi il giorno e 2 danari per le minute; che le selve dovevano essere curate e rispettate, 
pur continuando a servire ai bisogni della popolazione”. 
Da una relazione redatta nel 1921 dell’ispettore forestale Gori Montanelli, incaricato della compilazione di 
un piano economico per la utilizzazione dei boschi comunali, emerge che il patrimonio risale ad una data 
molto antica e che risulta essere libero da forme di servitù. Parte di questi beni sarebbe stata ceduta dal 
Comune in enfiteusi a privati che non hanno provveduto a farne eseguire le volture a loro nome; parte è 
abusivamente goduta dai proprietari confinanti e parte condotta direttamente dal Comune. 
Le notizie pervenute al Commissariato sembrano quindi avere una natura contrastante, tanto da 
richiedere, ai fini dell’accertamento, l’avvio di un’istruttoria per la quale, nel 1942 viene incaricato il perito 
Medardo Caselli che contemporaneamente si stava occupando di Montefiorino e di Fiumalbo. Dalla 
corrispondenza d’Archivio si evince che nel 1948 il perito, dopo successive proroghe non aveva ancora 
consegnato la propria relazione. 
 
Con Decreto del 18/05/1954 il Commissario nomina Medardo Caselli istruttore per la sistemazione delle 
terre di uso civico di Riolunato che dalla relazione di Gori Montanelli ammonterebbero complessivamente 
a 1.252,9227 ha (662,7174 ha di boschi cedui e castagneti, 590,2053  ha di terreni nudi (pascoli e incolti). 
Tale istruttoria, che doveva essere consegnata entro dicembre dello stesso anno, non è presente tra i 
documenti d’archivio. 
Successivamente, con Decreto ministeriale del 08/04/1957 viene autorizzata l’alienazione di terre di uso 
civico del Comune per un’estensione pari a quasi la metà dell’estensione complessiva: ha 518,4307 per i 
seguenti mappali: 

Mappali 2184, 2232, 2233, 2236, 2262, 1825, 2190, 2191, 2192, 2193, 2194, 2195, 2199, 2260, 
2263, 1768, 2248, 2249, 2250, 1873, 1788, 1885, 1913, 1945, 1961, 2057, 2137, 2151, 2070, 
2253, 528, 1637, 1638, 1694, 1695. 
 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
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provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 08/04/1957 alienazione gennaio-giugno 1957 1957 I 274 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto ministeriale di alienazione di terre del 08/04/1957 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Riolunato, Cartella 14, fasc. A4); 

- Decreto commissariale di nomina di Medardo Caselli ad istruttore del 18/05/1954 (AUCBo, Provincia 
di Modena, Comune di Riolunato, Cartella 14, fasc. A4); 

- Nota del Commissario al Podestà di Riolunato per le pratiche di accertamento del 04/11/1941 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Riolunato, Cartella 14, fasc. A4). 

 

4.2.9. Comune di Sestola [Codice 4_16A- Codice 4_16B] 
 

Nel Comune di Sestola esistono terre gravate da uso civico sulle quali vengono esercitati diversi diritti, in parte di 
pascolo e legnatico (Canevaccia o Selva), in parte solo di pascolo (Acerello, Moscheto e Pomadello). 
Con decreto commissariale del 03/05/1939 le operazioni demaniali vengono CHIUSE. 
 
Nel 1926 il Comune di Sestola apre un contenzioso con il Comune di Fanano. Il 07/05/1926 il podestà di Fanano 
aveva denunciato la presenza di usi civici in terre ricadenti nel Comune di Sestola. Tale diritto venne contestato dal 
Podestà del Comune di Sestola e, in base alle indagini eseguite dal Commissario all’Archivio di Stato di Modena e ai 
documenti prodotti dal Podestà di Sestola, il Comune di Fanano riconosce l’infondatezza dei diritti denunciati 
pervenendo ad una conciliazione, approvata dal Commissario con ordinanza del 01/02/1928. 
 

 DEMANIO COMUNALE DI SESTOLA E RONCOSCAGLIA SU CANEVACCIA O SELVA [Codice 4_16A] 
 DEMANIO COMUNALE DI SESTOLA E RONCOSCAGLIA SU ACERELLO, MOSCHETO E POMADELLO 

[Codice 4_16B] 
Con nota del 23/04/1926 del Podestà al Commissario veniva denunciata l’esistenza di terre sulle quali 
erano esercitati da tempo usi civici di legnatico e pascolo. 
Il Podestà denuncia diritti di far legna sui terreni comunali di Canevacce o Selva per gli abitanti del 
capoluogo, sulle stesse terre venivano esercitati anche i diritti di pascolo di bestiame grosso fino al 24 
giugno da parte degli abitanti del capoluogo e della frazione di Roncoscglia. Altri diritti di pascolo del 
bestiame grosso e minuto, fino al 24 giugno, da parte degli abitanti del capoluogo e di Roncoscaglia 
vengono esercitati su fondi comunali denominati Acerello e su metà del fondo Moscheto e Pomadello. 
La corrispondenza tra il Podestà e il Commissario durò quasi un anno con oggetto l’allargamento dei diritti 
di legnatico a tutte le terre e agli abitanti della frazione di Roncoscaglia e l’eliminazione del limite 
temporale. 
Una volta accertato che tali terre potevano essere assegnate alla categoria e che non esistevano altre 
terre di uso civico si procedette all’emanazione dell’ordinanza di assegnazione di categoria il 05/02/1927. 
Dei beni comunali, oltre a circa 95 ha di uso civico accertati, 15 ha sono destinati a coltura agraria e 
concessi in affitto; i residui 590 ha erano in via di rimboschimento. I fondi Campacci e Posdicci dal 1928 
furono progressivamente venduti (la consistenza di Canevacce o Selva nell’ordinanza commissariale è di 
ha 43,0717, mentre nel Decreto commissariale è di ha 43, 0654). 
Con nota del 23/04/1926 del Podestà al Commissario veniva denunciata l’esistenza di terre sulle quali 
erano esercitati da tempo usi civici di legnatico e pascolo. 
Il Podestà denuncia diritti di far legna sui terreni comunali di Canevacce o Selva per gli abitanti del 
capoluogo, sulle stesse terre venivano esercitati anche i diritti di pascolo di bestiame grosso fino al 24 
giugno da parte degli abitanti del capoluogo e della frazione di Roncoscglia. Altri diritti di pascolo del 
bestiame grosso e minuto, fino al 24 giugno, da parte degli abitanti del capoluogo e di Roncoscaglia 
vengono esercitati su fondi comunali denominati Acerello e su metà del fondo Moscheto e Pomadello. 
La corrispondenza tra il Podestà e il Commissario durò quasi un anno con oggetto l’allargamento dei diritti 
di legnatico a tutte le terre e agli abitanti della frazione di Roncoscaglia e l’eliminazione del limite 
temporale. 
Una volta accertato che tali terre potevano essere assegnate alla categoria A e che non esistevano altre 
terre di uso civico si procedette all’emanazione dell’ordinanza di assegnazione di categoria il 05/02/1927. 
Dei beni comunali, oltre a circa 95 ha di uso civico accertati, 15 ha sono destinati a coltura agraria e 
concessi in affitto; i residui 590 ha erano in via di rimboschimento. I fondi Campacci e Posdicci dal 1928 
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furono progressivamente venduti (la consistenza di Canevacce o Selva nell’ordinanza commissariale è di 
ha 43,0717, mentre nel Decreto commissariale è di ha 43, 0654). 
Dai dati del decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 03/05/1939 le terre 
gravate da uso civico sono definitivamente individuate con i seguenti mappali: 
 

nelle terre denominate Canevaccia o Selva [Codice 4_16A] 
 Foglio 17, mappali 994, 996, 997, 998 

Per complessivi ha 43,0717. 
Sulle quali vengono esercitati i diritti di far legna secca e di pascolo del bestiame grosso senza limiti di 
tempo da parte degli abitanti del capoluogo di Sestola e della frazione di Roncoscaglia. 
 

nelle terre denominate Acerello [Codice 4_16B] 
Sezione C  
Foglio 13, mappale 414 
Per complessivi ha 11,4932. 

nelle terre denominate Moscheto e Pomadello [Codice 4_16B] 
Sezione C  
Foglio 7, mappale 1045 
Foglio 12, mappale 1043 
Per complessivi ha 40,7934. 

Sulle quali vengono esercitati i diritti di pascolo del bestiame grosso e minuto senza limiti di tempo da 
parte degli abitanti del capoluogo di Sestola e della frazione di Roncoscaglia. 
 
Con Decreto del Commissario del 03/05/1939 le operazioni demaniali vengono CHIUSE dichiarando che 
non esistono altre terre gravate da usi civici, visto che “tutto il restante territorio di pertinenza del 
Comune di Sestola doveva ritenersi divenuto di natura patrimoniale, in seguito alle trasformazioni subite e 
alla cessazione, da tempo immemorabile, di ogni esercizio di diritti di uso civico su di esso”. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

ordinanza 05/02/1927 
assegnazione 
categoria 

supplemento 4 1935 1924-1930 154 

ordinanza 01/02/1928 conciliazione Fanano supplemento 4 1935 1924-1930 104 

decreto 
commissariale 

03/05/1939 chiusura giu-39 1939 VI 2545 

 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 03/05/1939 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Giugno 1939, pp. 2545-2547); 

- Ordinanza Commissariale di approvazione della conciliazione tra i Comuni di Fanano e Sestola del 
01/02/1928 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 104-105); 

- Ordinanza commissariale di esistenza di usi civici e di assegnazione di categoria del 05/02/1927 
(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, 
pp. 104-105). 

 

4.3. COMUNI CON PROPOSTE DI ALIENAZIONE/AFFRANCAZIONE DELLE TERRE 
AD USO CIVICO RESIDUE 

 
Comune di Montese [Codice 4_17] 
 
Nel Comune di Montese le indagini di accertamento degli usi civici hanno evidenziato l’esistenza di aree, nei pressi 
della frazione di Maserno, sulle quali gravano usi civici seppure di modesta entità e per le quali è già stata 
autorizzata l’affrancazione. 
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 DEMANIO COMUNALE DI MONTESE SU RIVA, MOLINO DI RIVA [Codice 4_17A] 

 DEMANIO COMUNALE DI MONTESE  SU MONTEFORTE, ORATORIO [Codice 4_17B] 

In data 30/05/1933 il Commissario Prefettizio di Montese informa che nel territorio comunale da oltre 
cento anni esistevano tre livelli (Riva, Oratorio e Monteforte), per i quali il Comune percepiva un canone 
annuo dagli utilisti.  
Sul livello di Riva è stato accertato documentalmente (rogito 26/03/1821, rogito 11/06/1883) l’esistenza 
del diritto degli abitanti di mandare le bestie al pascolo nei fondi non coltivati e di tagliare le sterpaglie. 
Dai rogiti si ha la consistenza di tali beni. Lo stesso diritto si pensa possa esistere anche per gli altri livelli. 
Per accertare natura, godimento e consistenza delle terre gravate da uso civico viene aperta la procedura 
di accertamento e con decreto commissariale dell’08/03/1969 viene nominato perito istruttore Riccardo 
Mazzi. 
L’incarico prevedeva, inoltre, che, per le aree assoggettare da uso civico, fosse determinato un compenso 
per la loro liquidazione convocando le parti interessate. 
Il 25/09/1969 vengono convocati gli interessati e nei mesi successivi il perito esegue dei sopralluoghi dai 
quali emerge come i diritti di uso civico non vengano più esercitati 
La relazione istruttoria, datata 15/09/1970, pubblicata per il periodo previsto dalla legge, non riceve 
nessuna opposizione confermando quanto riconosciuto dal perito ed in particolare: 
 
1) l’esistenza di enfiteusi perpetue nei terreni di Riva, Molino di Riva individuate con le seguenti 

particelle: [Codice 4_17A] 

Livello di Riva  
 Sezione C 

Foglio 19, mappale E 
Per complessivi ha 0,0279. 

 
Livello di Molino di Riva 

Sezione E 
Fogli 3, 6, mappali 318, 1564 
Sezione C 
Fogli 18, 19, 20, 23, mappali 3235, 3236, 3239, 3241, 3248, 3258, 3259, 3363, 3364, 3897, 
3898, 3901, 2997, 3012, 2886, 2888, 2889, 2890, 2892, 2895, 2896, 3127, 3132, 2528, 3017 
Sezione E 
Fogli 3, 6, mappali 517, 1563, 1565 
Sezione C 
Foglio 23, mappali 2771, 2772, 2872, 2876, 2877, 2881, 2887, 2891, 2968, 2969, 2976, 2983, 
2990, 3295, 3298, 3323, 3365, 3375, 2658, 2783, 2982, 3902, 3903, 3366, 3414 
Sezione E 
Foglio 6, mappali 302, 548, 296, 297 
Sezione C 
Foglio 23, mappale 2984 
Per complessivi ha 36,0679. 

    
2) l’esistenza di enfiteusi perpetue nei terreni di Monteforte e Oratorio individuate con le seguenti 

particelle: [Codice 4_17B] 

Sezione C 
Fogli 24, 25, mappali 2407, 3404, 3405 
Per complessivi ha 0.9776. 

 
Entrambe i terreni presentano una fertilità modesta. Su di essi è stata rilevata l’esistenza di un diritto di 
sterpaglia esercitato storicamente dalla popolazione ma oggi non più in uso. Sul livello della Riva, secondo la 
perizia istruttoria, veniva esercitato un diritto di pascolo per i fondi non coltivati; anche tale diritto oggi non è 
più in uso. 

- Decreto Commissariale, cronologico 1980 del 04/12/1971 
 

Gli interessati, invitati ad affrancare i terreni non vi hanno provveduto. 



 

                                                                                                                                                                                                               37 

In seguito a queste decisioni, con decreto commissariale del 04/12/1971, vengono chiuse le operazioni 
demaniali. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto Commissariale, cronologico 1980 del 04/12/1971 (AUCBo, Decreti di archiviazione 1943-1971); 
Relazione peritale firmata Riccardo Mazzi, consegnata il 15/09/1970 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Montese, Cartella 1, fasc. A2). 

 

4.4. COMUNI CON USI CIVICI LIQUIDATI O QUOTIZZATI INTEGRALMENTE MA 
NON AFFRANCATI 

 
Comune di Serramazzoni 
Nel Comune di Serramazzoni era accertata l’esistenza di aree gravate da usi civici come demanio frazionale di 
Rocca Santa Maria. Con Decreto Commissariale del 14/01/1942 le operazioni demaniali vengono CHIUSE con la 
quotizzazione delle terre assegnate alla categoria B, le uniche sulle quali gravava il diritto di pascolo. 
L’affrancazione delle terre era soggetta all’esecuzione di migliorie. Successivamente  

 
 DEMANIO FRAZIONALE DI ROCCA SANTA MARIA SU SERRA LONGAGNANA  
 DEMANIO FRAZIONALE DI ROCCA SANTA MARIA SU RONCHI  
 DEMANIO FRAZIONALE DI ROCCA SANTA MARIA SU MEDICA 
Con rogito Ceccarelli del 03/01/1833 il Comune di Sassuolo concede in enfiteusi a Galloni Claudio le 
“Comunalie” della frazione di Rocca Santa Maria divenuta poi frazione di Monfestino e ora di 
Serramazzoni. Il contratto fu stipulato con riferimento ad una perizia, elaborata da Spezzani nel 
02/04/1825 e contenuta nel rogito stesso, dove erano identificati i beni delle Comunalie: 1 Marzane; 2 
Medica, Berledoni, Aia Marchiana ed il Passo; 3 Serra Longagnana; 4 I Ronchi; 5 Riagni e Bosco del 
Comune; 6 Le Sarse; 7 Le Ghiarine, Arsela, Bosco di Malinverno e le Salde di Cintora; 8 Prato del Comune; 
9 Predia; 10 Vaglie; 11 Costa dei Gobbi e Riva del Molino. Nello stesso contratto (capitolo 13) si afferma 
che il concessionario era tenuto “ad ammettere al elpascolo su quelle terre, che non fossero boschive o 
prative, le bestie degli abitanti di Rocca Santa Maria, dietro corresponsione di una tassa di erbaggio” (10 
centesimi per bestia minuta, 20 per bestia grossa). 

 
Il 16/05/1926, il Sindaco di Monfestino denuncia al Commissariato l’esistenza di terre gravate da usi civici, 
allegando alla denuncia una relazione tecnica, con relativa planimetria, elaborata dal tecnico del comune, 
Luigi Manfredini, al fine di identificare i beni della perizia Spezzani e di determinarne il valore. 
In seguito alla denuncia, avvenuta in applicazione del RD n. 751 del 22/05/1924, il Commissario 
intraprende d’ufficio la procedura d’accertamento e di affrancazione relativa, convocando tutti coloro che 
dalla relazione Manfredini risultavano proprietari delle ex-Comunalie (citazione del 16/12/1926). 
Raggiunto l’accordo tra le parti il Commissario, non fidandosi della relazione Manfredini che “lascia 
diverse perplessità”, come si evince da una nota al nuovo incaricato, nomina perito Carlo Cuoghi. Al nuovo 
perito viene chiesto, tra le altre cose, di identificare i terreni gravati da uso civico dal rogito Ceccarelli, con 
riferimento alla stessa relazione Spezzani, e di stabilire per quali si dovesse procedere al distacco in natura 
e per quali in denaro, ed, infine, definire i compensi degli usi civici stabiliti nella misura di un quarto del 
valore dei terreni.  
La relazione Cuoghi, datata 24/06/1927, rettifica quanto indicato da Manfredini nella relazione allegata 
alla denuncia: modifica l’individuazione delle aree delle ex-Comunalie, incrociando i dati della perizia 
Spezzani con il “Mastrino di Rocca Santa Maria”; corregge i nomi di alcuni dei proprietari indicati da 
Manfredini.  
Dalla relazione si evince la metodologia utilizzata: 

“io sottoscritto giudicai opportuno iniziare i miei lavori col fare una verifica dei Dati 
Censuari contenuti nella Perizia Spezzani in data 2 aprile 1825, per accertare se le 
confinazioni ed i numeri di C.D., corrispondessero a quelli dei Registri Catastali; mi recai 
quindi il 7 aprile u.s. all’Ufficio del Catasto di Pavullo per relativi controlli. Per primo 
consultai il ‘MASTRO COPIA DENUNICA’ della Frazione di Rocca S. Maria, ma riscontrai che in 
questo registro mancava la intera pagina che avrebbe dovuto contenere i numeri di copia 
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denuncia intestati alle Comunaglie di Rocca S. Maria; proseguendo le mie indagini 
nell’Ufficio rinvenni un fascicolo denominato Mastrino di Rocca S. Maria, distinto col n. 58 
(che altro non è che un riassunto del Copia-Denuncia della frazione Rocca S. Maria) ed in 
esso trovai elencati i Beni appartenenti alla Comunaglia di Rocca S. Maria; tali Beni portano 
un numero Primario e dei subalterni, che corrispondono a quelli riportati nella perizia 
Spezzani, colle identiche denominazioni e superfici (ad eccezione dell’appezzamento detto 
‘Prato del Comune’, che nella perizia Spezzani è indicato di bioche 0 tavole 36, mentre nel 
Mastrino è indicato di B. 0 tav. 18). Da ciò ho avuta la certezza che anche le confinazioni 
riportate nella Perizia Spezzani corrispondevano a quelle della Copia-Denuncia; perché 
risulta evidente che lo Spezzani per eseguire la sua perizia si è servito dei dati desunti dai 
Registri Catastali; e di conseguenza come corrispondono le denominazioni colle relative 
superficie nei due documenti (Perizia Spezzani e mastrino) è da ritenersi che anche le 
confinazioni esposte dallo Spezzani fossero quelle stesse che erano registrate nella Pagina 
(non si sa perché) scomparsa dal Copia-Denuncia di Rocca S. Maria”. 

L’unico elemento sul quale Cuoghi esprime dubbi è la ex-comunalia “Prato del Comune”. 
L’interpretazione del perimetro datane da Cuoghi e da Manfredini sembra, tuttavia, corrispondere. 
Nella stessa relazione Cuoghi, il perito dispone per le affrancazioni e indica le possibili porzioni di terre da 
assegnare integralmente al Comune. 

 
Le proposte dell’istruttoria per l’affrancazione vengono modificate con l’accordo dei proprietari e il 
16/06/1928  viene emessa l’ordinanza commissariale che approva l’avvenuta conciliazione. Con 
l’emanazione dell’ordinanza, approvata con Decreto ministeriale del 26/03/1928, terreni pari ad 
un’estensione complessiva di ha 32, 8708  furono dichiarati affrancati dal diritto di pascolo a favore degli 
abitanti della frazione di Rocca Santa Maria, dietro il pagamento di un canone. Altri terreni, pari a ha 
85,8716, furono affrancati mediante compenso in terre (ha 25,7063) assegnate alla frazione ed in piena 
proprietà al Comune. 
I terreni ceduti al Comune di Monfestino, come corrispettivo dell’affrancazione, corrispondono alle 
seguenti particelle non contigue: 

Serra Longagnana 
Sezione A, Foglio 9, mappale 706 (sub-d) – Allargamento della porzione dell’appezzamento di 
proprietà Mesini in variazione della proposta Cuoghi 
Per complessivi ha 3,8463. 
Ronchi 
Sezione A, Foglio 9, mappale 641 (sub-a) – Parte dell’appezzamento data in sostituzione 
dell’appezzamento Riani proposto da Cuoghi 
Per complessivi ha 9. 
Medica 
Sezione A, Foglio 5, mappale 66 (sub-a) – Appezzamento con servitù di transito nella proprietà 
ancora di Giglioli. 
Per complessivi ha 12,8600. 
 

Una volta identificate le terre in piena proprietà del Comune, con decreto commissariale del 01/09/1928, 
Luigi Manfredini viene incaricato di elaborare il piano di massima, sulla base del quale effettuare 
l’assegnazione di categoria. Consegnato l’11/01/1929, il piano viene modificato con delibera del 
21/10/1929 del Consiglio Provinciale dell’Economia di Modena con le seguenti conclusioni: 
Terre assegnate alla categoria B a condizione che vengano eseguiti gli interventi di miglioria richiesti dal 
Consiglio Provinciale dell’Economia di Modena (ha 24,3083): 

Serra Longagnana - Sezione A, Foglio 9, mappale 706 (sub-d) [Codice 4_18A] 

Ronchi - Sezione A, Foglio 9, mappale 641 (sub-a) [Codice 4_18B] 

Parte dell’appezzamento Medica - Sezione A, Foglio 5, mappale 66 (sub-a), per ha 11,4620. 

[Codice 4_18C] 

Terre assegnate alla categoria A: 
Parte residua dell’appezzamento Medica - Sezione A, Foglio 5, mappale 66 (sub-a), per ha 1,4080. 
[Sono stati inseriti i dati indicati nel decreto di chiusura del 14/01/1942 frutto di più accurati rilievi]. 
Allo stesso Manfredini fu anche chiesto di elaborare il piano di ripartizione in unità fondiarie per le aree 
assegnate alla categoria B, indicando le migliorie che ogni singolo concessionario doveva apportare. Il 
piano di ripartizione, consegnato il 24/04/1930, è approvato dal Commissario con decreto del 
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17/05/1930. Successivamente alla pubblicazione del Bando, con decreto del 03/03/1931 viene stabilito 
l’elenco degli assegnatari delle 28 quote, rimandando al 10/05/1931 il sorteggio. 
Con Decreto commissariale del 15/06/1931, vengono definitivamente concesse a titolo di enfiteusi le 
quote ai diversi assegnatari, stabilendo un canone annuo e l’elenco delle diverse migliorie da apportare 
(sistemazioni idrauliche per lo scolo delle acque e opere di miglioramento della sicurezza idrogeologica, 
piantumazioni). Solo dopo aver eseguito le migliorie si rende possibile l’affrancazione e tutte le quote 
dovranno, entro il limite di dieci anni, trasformare i terreni alla coltura agricola permanente. 
Con Decreto commissariale del 20/01/1933 si dà atto ad una permuta tra due assegnatari (quote 15 e 21) 
e si concede ad una nuova assegnataria la quota 26, assegnata precedentemente ad un frazionista non più 
residente nella frazione (Scaglioni Severino fu Giuseppe). Rinunciando anche quest’ultima alla quota se ne 
propone l’alienazione (mappale 66 sub E catasto attuale foglio 2, mappali 4 e 5), autorizzata dal Ministero 
dell’Agricoltura e delle Foreste con nota n. 2872 del 31/10/1941. Tale quota è stata venduta a Mussi 
Virginia con atto rep. N. 325 rogato dal Segretario Comunale e registrato a Pavullo il 17/02/1944 al n. 194 
vol. 119. 

 
Il terreno assegnato alla categoria A secondo quanto scritto nel decreto di chiusura delle operazioni 
demaniali, non è da ritenersi assoggettato ad uso civico essendo escluse dal pascolo, secondo il rogito 
Ceccarelli, le zone boschive come quelle individuate. 

 
Il Decreto commissariale del 14/01/1942 dichiara chiuse le operazioni demaniali. 

 
************************************************************************ 
Successivamente alla chiusura delle operazioni demaniali è stata fatta richiesta di affrancare i terreni 
quotizzati al Comune. 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 09/08/1960 le domande di affrancazione vengono 
rifiutate dopo aver verificato la mancata esecuzione delle migliorie richieste, ritenute vincolanti per 
procedere all’affrancazione (come si evince dal decreto di chiusura delle operazioni demaniali). 
Successivamente, nel 1969, con Delibera del Consiglio comunale n. 24 del 02/05/1969, alcune 
affrancazioni in denaro vengono autorizzate. 
Non ci sono atti del Commissariato o della Regione Emilia-Romagna che confermano quanto disposto dal 
Comune. 
Le affrancazioni riguarderebbero i seguenti mappali: 

- sezione A, foglio 9 mappale 641 di ha 0,8630 - ex-641subA - catasto attuale Foglio 7, mappali 39, 
46 (Galassi Rizziero e Maria – eredi quota 1) 

- sezione A, foglio 9 mappale 9700 di ha 0,8830 - ex-641subE - catasto attuale Foglio 7, mappali 40, 
47 (Toni Giuseppe – quota 2) 

- sezione A, foglio 9 mappale 9702 di ha 0,9995- ex-641subG - catasto attuale Foglio 7, mappali 75, 
82  (Venturelli Americo – eredi quota 4) 

- sezione A, foglio 9 mappali 9704 di ha 0,8125- ex-641subI - catasto attuale Foglio 7, mappali 77, 
84 (Russiani Giancarlo, Luciano, Gianpaolo e Balduccini Alma – eredi quota 6) 

- sezione A, foglio 9 mappali 9705 di ha 0.8860- ex-641subL - catasto attuale Foglio 7, mappali 78, 
85 (Toni Aldegonda, Giovanna, Eleuterio, Maria, Giorgio e Anna, Fiandri Dina – eredi quota 7) 

- sezione A, foglio 9, mappali 9707 di ha 0,9550 - ex-641subN - catasto attuale Foglio 7, mappali 80, 
87 (Belloi Lodovico – quota 9) 

- sezione A, foglio 9 mappali 9708 di ha 0,9815 - ex-641subO - catasto attuale Foglio 7, mappali 88, 
146, 147 (Galli Pietro, Vito, Ada, Ida e Norina – eredi quota 10) 

- sezione A, foglio 39 mappali 9869 di ha 0,8870 - ex-66 subO - catasto attuale Foglio 2, mappali 21, 
22  (Marzoli Amelia – eredi quota 18) 

- sezione A, foglio 2 mappali 9868 di ha 0,8630 - ex-66 subN  - catasto attuale Foglio 2, mappali 19, 
20 (Marzoli Amelia – eredi quota 19) 

- sezione A, foglio 9 mappale 9860 di ha 0,8890 - ex-66 subD  - catasto attuale Foglio 2, mappali 2, 
3 (Sernesi Sieto – eredi quota 27) 

- sezione A foglio 2 mappale 66 di ha 1,1000 - ex-66 subA  - catasto attuale Foglio 2, mappale 1 
(Fiandri Bruno, Giovanni, Mario, Dina e Pia – eredi Mussi Virginia – eredi quota 28) 

 

Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
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provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto 
commissariale 

16/01/1928 liquidazione supplemento 4 1935 1924-1930 131 

decreto 
commissariale 

28/10/1929 assegnazione categoria supplemento 4 1935 1924-1930 139 

decreto 
commissariale 

17/05/1930 ripartizione terre categoria b allegato rel    

decreto 
commissariale 

15/06/1931 assegnazione quote nov-31 1931 XI 3388 

ordinanza 20/01/1933 
quotizzazione  suppletiva (vedi volume 
I pp. 462, 484) 

 1933  1756 

decreto 
commissariale 

14/01/1942 chiusura mag-42 1942 V 1159 

 
Documenti fotocopiati: 

- Comune di Serramazzoni - Delibera del Consiglio comunale n. 24 del 02/05/1969 per affrancazione quote 
(ARER, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 1,  fasc. 1); 

- Comune di Serramazzoni - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 09/08/1960 con domande di 
affrancazione  (ARER, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 1,  fasc. 1); 

- Decreto commissariale di chiusura delle operazioni demaniali del 14/01/1942 (AUCBo, Bollettino degli usi 
civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Maggio 1942, pp. 1159-1161); 

- Decreto commissariale di variazione delle ripartizioni del 20/01/1933 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Aprile 1933, pp. 1756-1758); 

- Decreto commissariale di assegnazione delle quote del 15/06/1931 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, Libreria, Novembre 1931, pp. 3388-3394); 

- Decreto commissariale di approvazione del piano di ripartizione del 17/05/1930 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A1); 

- Piano di ripartizione di Luigi Manfredini del 19/04/1930 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Planimetrie del Piano di ripartizione di Luigi Manfredini del 11/04/1930 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Decreto commissariale di approvazione del piano di massima e di assegnazione di categoria del 
28/10/1929 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 139-140); 

- Delibera del Consiglio Provinciale dell’Economia di Modena del 21/10/1929 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Planimetria allegate alla Delibera del Consiglio Provinciale dell’Economia di Modena del 21/10/1929 
(AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Piano di massima di Luigi Manfredini datato 11/01/1929 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di 
Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Planimetrie scala 1:2.000 allegate al Piano di massima di Luigi Manfredini del 11/01/1929  (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A3); 

- Decreto ministeriale di approvazione dell’ordinanza di liquidazione del 26/03/1928 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A1); 

- Ordinanza commissariale di liquidazione delle terre assoggettate a pascolo della perizia Spezzani datata 
16/01/1928 (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello 
Stato, 1935, pp. 131-139); 

- Allegato III - “Tipi di frazionamento” di Carlo Cuoghi del 15/06/1927 (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A2); 

- Allegato I - “Perizia relativa alla liquidazione degli usi civici a favore degli abitanti di Rocca Santa Maria” di 
Carlo Cuoghi, datata 24/06/1927 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, 
fasc. A2); 

- Allegato II - 4 Mappe dei terreni soggetti a vincolo di pascolo secondo la Perizia Spezzani (1825), firmate 
da Carlo Cuoghi e datate 24/06/1927 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 
18, fasc. A2); 

- Denuncia del Sindaco di Monfestino del 16/05/1926 allegato IV della perizia Cuoghi del 1927 (AUCBo, 
Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A2); 
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- “Relazione di stima e accertamento di terreni siti in frazione di Rocca Santa Maria di Monfestino (Modena) 
di diretto Dominio e soggetti a contratto enfiteutico con riserva di pascolo per gli abitanti della 
menzionata frazione di Rocca S. Maria”, di Luigi Manfredini del 14/03/1926, allegata alla perizia Cuoghi 
del 1927 (AUCBo, Provincia di Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A2); 

- “Planimetria generale delle così dette Comunaglie: Comune di Monfestino”, di Luigi Manfredini del in 
scala 1:2000 del 01/05/1926, allegata alla perizia Cuoghi del 1927  (AUCBo, Provincia di Modena, 
Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A2); 

- “Comunaglie di Rocca Santa Maria – Copia di Rogito Ceccarelli 3 gennaio 1833) contenente le informazioni 
della perizia Spezzani del 02/04/1825, allegato alla perizia Cuoghi del 1927 (AUCBo, Provincia di 
Modena, Comune di Serramazzoni, Cartella 18, fasc. A2). 

 

 


